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DEL REGNO D'ITALIA

ÁNNo 1894 ROMA - Sabato 14 Luglio NUMERO 16Ë5

PARTE OFFICIALE
li Numero 848 della Raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene il seguente decreto :

Partenza da Roma delle LL. 3555. 11 Re e la Regina- L•rgi
e deeret! : R. decreto numero 288 che approva il ruolo or-

ganico del personale della Direzione generale del Fondo per ti
culto-R. deerete numero 290 che autorizza il comune di Mon-

imido Ugkÿo ad applicare le disposizioni della legge 15 gennaio
£885 num. 2892 poi lavori di conduttura dell'acqua potabile -
R. dooreto numero CCIC1X (parte supplementare) col quale
l'Astio in/hntile fondato nella frazione « San Giovanni Battista >
dèfcomum di Cossila, à costituito in ente morale ed è autoris-
Jago ad accettare il legato Mosca - R.deerete num.CCC (par¢e
supplementare) che porta a diciassette il numero dei componenti
la Camera di comnaercio ed arti di Siena - Regio decreto
num. CCCI (parte supplem.) che approva la nuova tabella delle
sezioni elettorali della Camera di commercio ed arti di Lecce -

$3tnistere della Guerra : Preaveiso per la rivista generale dei
cavalli e muli - Pubblicazioni dell'Istituto geografico militare-

Allaistere d' Agrieeltura, in lustria e Commerelea Decreto

anfraisteriale che estende le disposizioni legislative intese ad impe
dire la diffissione della flllossera al comune di Cardana (Como)
... Trasf¢rimento di privativa industriale - Decrete Profet.

alzie col quele è sanzionata l'occupazione di stabili espropriati
dat Ministero dei lavori pubblici per l'esecutione dei lavori di

bonifica di Ostia - Concerei.

PAltTE NON UFFICIALE

Senato del Etegne s Beduta del 13 luglio 1894 - Diarie essere

- Statistica giudiziarla penate per l'anno 5899 - Metizie
va ·.. blegrammi dell'Agenzia Stefani - Bellettino metee-

rire - Listisso Ufficiale della Borsa di Itama - lesersioni

PAHTE EFFICIAIÆ

Le LL Maestà il Re e la Regina lasciarono iersera

queg capitale, recandosi con treno speciale alla R. Villa
di Monza.

S. M. il Re farà ritorno, dopo pochi di di assenza, in
Roma.

Alla stazione di partenza gli Augusti Sovrani furono
ossequiati dalle LL. EE. il Presidente del Consiglio dei

Ministri, e dai Ministri Segretari di Stato, dai Sottosegre
tarii di Stato, dai Presidenti del Senato del Regno e della
Camera dei Deputati, della Corte dei Conti, e dalle altre
Autorità civili e militari.

UMBERTO L

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D' ITALIA

Vista la legge 5 luglio 189& n. 270;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Segre.

tario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei

Culti;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il ruolo organico per il personale della Direzione gene-

rale del Fondo per il enito è stabilito in conformità cella
unita tabella, vista, d'ordine Nostco, dal Ministro di Grazia
e Giustizia e dei Culti ed avrà effetto dal 1° luglio 1894-.

Art. 2.
Gli impiegati che non saranno colloc ti nel nuovo or-

ganico rimarranno fuori ruolo, conservando l'attuale loro

stipendio sulla parte straordinaria del bilancio del Fondo
per il culto o del Fondo di beneficenza e religione nella
città di Roma, secondo che siano addetti all'uno od all'al-
tro di questi due rami, e con obbligo di prestare servizio
presso gli uffici ai quali saranno destinati, fino a che non
saranno rimessi m pianta per effetto delle vacanze che po,
tranno verificarsi.

Art. 3.
Ferma rimanendo .la contabilità separata delle due Am.

ministrazioni del Fondo per il culto e del Fondo speciale
per usi di beneficenza e di religione nella città di Roma,
la Divisione stabilita coll'articolo 2, della legge 14 luglio
1887 n. 4.728, è ridotta a Sezione ed alle ragionerie delle
due Amministrazioni preindicate sarà preposto un unico

capo, col grado di direttore capo di Divisione di ragioneria.
Del pari per le due Amministrazioni vi sarà un solo

cassiere.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 luglio 1894·.

IIMBERTO,

ÛALENDA.
Visto, li finardaxigilti: V. CALENDA DI TAVANI.
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RUOLO ORGANICO
del personale della Direzione generale del Fondo per il culto Stipendio

GilADI E CLASSE annuo Spesa totale

Stipendio individuale
o

GRADI E CLARRE annuo Spesa totale

individuale

I Carriera d'ordini

Carriera amministraties.
1 Capo degli uffici d'ordine . . . 4,000 4,000

i oirettore generate . . . . . . 9,000 9,000
3 Archivisti

- · · · · · · · · 3,500 10,500

1 Ispetteropheinte . . . . .
. 8,000 8,000

3 Id·
- · ·

· · · · · · 3,200 g,g

2 D:rettori capi di divisione . . . 7,000 14,000
4 Id.

· • • • • · · · • 2,7ÛÛ 10,800

1 Direttore capo di divisione . . 6,000 6,000
6 Uff1ctali d'ordine

- . . . . . 2,200 13,200

4 Capt di sextone . . . . . . . õ,000 20,000
5 Id.

. . . . . . 1,800 9,000

3 ja. . . .
. . . . 4,500 13,500

4 Id.
. . . . . . 1,500 4000

8 Segretari el i<pettor¡ . . .
. 4,000 3?,000

63,100
8 Id. . .

.
. 3,500 28,000

14 la. . . . . 3,000 30,000 Personale di servizio.

8 Vice segretari .
: . . . , , 2,500 20,000 1 Capo usclere - · · ·

· · · 1,500 1,500

10 Id . . - · · · ·
2,000 20,000 1 Id·

· · · · · · · 1,400 1,400

4 Id·
- - -

· ,
,
. 1,500 6,000 2 Uscieri

· · · · · ·
·
·

· 1,300 2,600'

62 212,500 3 Id·
· · · ·

· · · · · · 1,2e0 3,600

Carriera di ragioneria. 31 Inservienti
. . . . . .

. . i,000

i Direttore capo di divisione . . . 7,000 7,000
1 Id• ·•·•••• 900 m

2 Cap1 di sezione . . . . . . , 5,000 10,000

2 Id-
· · · • • • •

4,500 0,000 11 13,000

4 Segretari . . . . . . . . . 4,000 16,000 -

RlEPILOGO.

5 Id. . . . , , . . . 3,500 17,500
62 Carrtera amministrativa · · · · 212,500

0 id. . . . . . . . . . 3,000 18,000

7 . Vice segretari . . . . . . , 2,500 17,500
42 Carriera di ragioneria · • - · 123,500

8
'

Id. . .
. . . . .

2,000 16,M
36 Carriera d'ordine · · ·

· - - 63,100

5 . Id. . . . . . . . 1,500 7,500
11 Personale di servizio

. . . . .

'

gggg
"

1 Cas-lere centree . , , , , . [5,000 5,000 141 412,10Q

l : Ric vitore speciale (retribuito ad
-•--

aggio......-·· >

123,500 .

Visto: d'ordine di Sua Maestà
42 Il guardasigillí alinistro di grazia e giustizia e dei culti

CALENDA,
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if Nieñë¾ 000 dalla Raccettä ufftalota delle tä i à Set à
del Regno; contieke it seyttantà dèdreto:

UNIBERÏÖ I.

per graziä di DIo e pei· volontà della Naäione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Vista· la dimanda 17 ottobre 1893, con la quale la

Gianta rhunicipale di Montalto Uffugo chiede l'autorizza-
zione di applicare le disposizioni degli articoli 13, 16 e 17
della legge 15 gennaio 1885 n. 2892, pei lavori della con-
dattura di acqua potabile ;
Viste le deliberazioni 14 agosto e 5 settembre 1893 del

Consiglio comunale di Montalto Ufago;
Visto il voto motivato della Giunta prövinciale ammi-

nistrativa di Cosenza in data 19 settembre 1893;
Vish 11 parere, in data 15 marzo 1894, dell'Ufficio de•

gli ingegneri sanitari;
¶isti gli articoli 18 della legge 15 gennaio 1885 n 2392

e 19 del regolamento approvato con R. decreto 13 marzo
1885 a. 3003;
Vista la legge 7 gennaio 1892 n. $;
Visto l'articolo 13 della legge 25 giugno 1864;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo primo.- 11 comune di Montalto Ufugo è au.

torizzato..ad applicare le disposizioni degli articoli 13, 16
e 17 della legge 15 gennaio 1885 n. 2892, ai lavori per
la conduttura dell'acqug potabile, descritti nel progetto
compilato dall'ingegnere Felice Romani in data 25 luglio
1893 ed in base alla planimetria che, d'ordine Nostro,
sarà firmata dal Nostro Ministro proponente.
Articolo secondo.- I lavori di cui nel predetto articolo 1•

sono dichiërati di pubblica utilità ai termini dell'articolo 13
.della legge 35 giugno 1865 n. 2359 e dovranno essere

compiuti nel tergnine di cinque anni, decorrenti dalla data
del presente.

Ordiniamo ohe il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
leggi e dei deoreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato Roma, addi 14 giugno 1894.

UMBERTO.

ÛRISPI.
Y h a ipas; V. CALENDA DI TAVANI.

14 Nutnero 00KOI.4 (Parte supplementare) della Raçoolta (Jgi-
.ciale deus teggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
ereto:

UMBERTO I.
Per grazia di Dio o .per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la domanda del Comitato costituitosi in Cossila
(Novara), pH dare eseenzione al legäto di la 19500,00 di·
sposto con testamento quattordici gennaio 1892 dal fu

Giovärmi foáca jer G odäËiáne ai un Asila inämtile
nella frazione di detto comune, denominata : « San Gio-
i uni Battista », la quale domanda ha per oggetto : la
costituzione in ente morale del nuovo asilo; l'autorizza.
zione ad accettare il suinðicato legato Mosca e la casa
costruitasi per iniziativa di esso Comitato onde stabilirvi
la sede del pio Istituto ;
Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di Cos.

sila e della Giunta provinciale amministrativa di Novara;
Vedute le leggi 17 luglio 1890 num. 6972, 5 giugno

1850 n. 1037;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Asilo infantile come sopra fondato nella frazione « San
Giovanni Battista » del comune di Cossila, è costituito in
ente morale ed è autorizzato ad accettare il legato disposto
dal fu Giovanni Mosca col sopracitato (testamento e la
casa costruitasi per la sede della nuova Opera pia.

Art. 2.

Detto Asilo sarà amministrato da un Consiglio direttivo
composto di due membri nati nelle persone dell'assessore
anziano del comune di Cossila, e del parroco pro tempore
detta frazione San Giovanni Battista, e di cinque membri
elettivi da nominarsi dal Consiglio comunale di Cossila
fra quegli abitanti della frazione San Giovanni, i quali si
saranno resi o si renderanno benemeriti per una offerta,
non inferiore a L. 30, in favore dell'Asilo, sia in danaro,
sia in prestazione d'opera.
I membri elettivi si rinnoveranno per quinto ogni anno :

nei primi quattro anni la scadenza sarà determinata da11a
sorte, indi dalla anzianità di nomina,

11 Consiglio designerà fra i suoi componenti tanto il
presidente quanto il vice presidente : entrambi dureranno
m carica un qumquenmo e, se scelti fra i membri elettivi,
saranno esclusi dal sorteggio nei primi quattro anni. Per
14 conferma si osserverk il disposto dell'articolo 10 della
legge 17 luglio 1890.

Ordiniamo che 11 presente dooreto, munito del sigilledello Stato, sia inserto nella Raccolta alliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di fkrlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 giugno 1894.

UMBERTO,

Caism.

Mo, A Guardasigiuf : V. CALENDA DI ÎAVANI.
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li Numero 000 (Parte supplementare) dells Raccolta u//l-
efale delle legge dei decreti del Reýno contiene il seguente de-

creto :

UMBE(UTO I.

per grazia d,i Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 1 e 5 delle legge 6 luglio 1862

n. 680 ;
Visto l'articolo 2 del Regio decreto 24 aprile 1863

n. 1252;
Vista la deliberazione della Camera di commercio ed

arti di Siena, in data 28 aprile 1894;
Sulla proposta del ginistro di Agricoltura, Industria e

Commercio;
gbiamo dggegto e dgeretigmo :

Articolo unico.

Il numero dei componenti la Camera di commercip ed

arti di Siena, già fissato in undici, dal R. decreto 24 a-

prile 1863 n. 1252, è portato a diciassette, a datare da I

2 dicembre venturo.
OrdinÏam cie il presente decreto, munito del sigillo

<iello Stato, sË inserto nella Raccolta uficiale delle
leg¿i e dei decreff4l Regno d'Ital,ia, man;Jyde a

chiangue spotti di esservarlo e di iprlo osseryare.
Dato a Roma, aòdi 24 giugno 1894.

UMBERTO.
BARAZZUOLI.

Visto. Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.

14 Numero 0005 (Parte p4pplementare) della Raccoua LWi-
ciale dálle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volont.ä della Nanone

RE D'ITAL1A

Visto l'art. 14 della legge 6 luglio 1862 n. 680 ;

Visto il Nostro degreto del 5 settembre 1886n.MMCCLXXI
(serie 3a, parte supplementare) ;
Vista In deliberazione della Camera di commercio ed

arti di Lecce in da.ta 22 maggio 1894;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Coqunercio;
gbiamo decxetato e (qcretiame :

Articolo (mico.

ß abrogata la tabella delle sezioni elettarali della Ca-

mera di commercip e<l yti di þecce, annespa gi R. de-
creto del 5 settembre 1886 n. MMCCI,III (serie 3*,

parte supplementare) ed è sostituita dalla taþella annessa

al preseille decreto, vista, d'ord.ine lioptro, dal ¾inistro
proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 giugno 1894.

U3fBERTO.
BARAzzuou.

listo, il Guard-.stpfiti; V. CALENDA DI ÎAVANI.

TABELLA delle Sezioni eleitorali della Camera di cornmercip eti
arti di Lecce, annessa al R. Decreto del 24 giuggo 1894.

SEZIONI COMUNI E FRAZIONI

elet*orali componenti ciascuna Sezione

1 Alessano . Alessano - Avigliano - Barbarano - Capranica
- Castrignano - Corsano - Depressa - Ga-
gliano - Giuliano - Lucugnano - gigg app
Montesano - Montesardo - Morisano - Patu
- Presicee - Ituggiano - Salve - S. flär-
tolo - S. Dana - S. ßufemia - Satjgnapo -
Specchia - Tiggiano - Tricase - Tutino.

2 Brindisi . Brindisi - Tuturano.

3 Campi . .
Baldassare - Campi - Carmlano - Guagnano
- Magliano - Novoli --- Salice - S. Donacl.

4 Casarano .
Alliste - Casarano - Felline - Afatino - g

tissano - Parabita - Racale- Supersano -
Taviano.

5 Castellaneta Castellaneta - Cirifalco - Ginosa - Laterza -
Mottola - Palagranello - Pa1agiano a Spirf-
tosanto.

ti Ceglie . . Carovigno - Ceglie - Ostuni - S. Mic,hele -
S. Vito - Serranova - Spagnotetto.

7 Copertino . Copettino - Leverang - Veglie.

8 Francavtila. Francavilla - Orla - Villa Castelli.

9 Galatina . Collepasso -- Cutrollano - Galatina - Moha -

Sÿgliano - Soleto - Sternatia - Zollino.
10 Galatone .

Aradeo - Galatone - Nardð - Neviano - Secil.

11 Gallipoli .
Alezlo - Borgo - Chiesanova - Crocellsse -
Gallipoli" - S. Nic la - A Simone TTügilä;

12 Grottaglie . Grottaglie - Montejasi - Montemasola.

13 Lecce . .
Arnesano - Cavallino - Dragoni - Fulgenzio
- Lecce - Gatugnano - Lequile - Lizza-
nello - Merine - Monteroni - Principe Um-
berto - S. Cesario - S. Donato - S. Pier la
Lama - Surbo.

14 Maglie . . Bagno'o - Borgo - Cannole - Carpignano -
Casamassella - Castrignano - Corigliano -
Cussi -- Giuggianello - Giurdignano - Ma-
glie - Martano - Melpignano - Morgine -
Muro - Otranto - Palmariggi - Scorrano -
Seerano - Uggiano.

15 Manduria
.

Avetrana - Erchte -- Mandurla -- Maruggio -
S. Pangrazio -- Sara - Torre S. Susappa -
Uggiano Montefusco.

16 Martina
. . Martina.

1"/ Mesagne , Latino - Mesagne.
18 Poggiardo .

Andrano - Botrugno - Castiglione -- Castro -
Cerflgnano - Cucumula - Diso - Marittima
- Minervino -- Noc1glia - Or(¢lle - Pog-
glardo -. Sanarica - S. Casslano - Spec-
chlagallone - Spongano - Surano - Vasta
- Villa Castris! - Vitigliano,

19 8. Giorgio .
Carosino - Faggiano - Fragagnano - Leporano
- Lkzano - Monaciazo - l¡ionteparano ---

Pulsano - Roccatorzata - S. Crispieri -- S.
S. Giorgio - S. Marzano - Torricella.

20 Squinzano . Cellino S. Marco - S. Pier Vernotico - Squiu-
zano - Torchiarolo -- Trepuzzi.

$1 Taurisono . Acquarica - Gemino - fluffano - Taurisano -
Torrepaduli.

22 Ugento . . Ugento.

23 Vernale
. Acata - Acquarica - Borgagne - Calimera -

Caprarica - Castri -- Castrignano - Martl-
gnano - Melendugno - Pisignano - Rosa -

I Strudà - Vanze - Vernole.

Visto, d'ordine di Sua Maestà
Il Mnistro di Agricoltura, Indwalria e Ce mercia

BARAZZUOLI.
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MINISTERO DELLA GUERRA

Preavviso per la rivista generale del cavalli e mull.
A norma dell'articolo 7 della legge sulla requisizione del quadru-

pedt e dei veicoli per 11 servizio del R. esercito, nel prossimo ot-
tobre si procederà alla rivista generale dei cavalli e muli esistenti

nel Regno, colle modalità prescritte dal Titolo II della relativa istru

11 numero delle Commissioni di rivista che devranno funzionare
nel territorio di ciascun distretto, alquanto inferiore a quello normal-
mente stabilito per le Commissioni di requisizioni, risulta dallo spec-
chio che fa seguito alla presente circolare, nel quale sono pure in-
d'eati i numeri d'ordine che assameranno le varie commissioni ed I
comuni a ciascuna di esse assegnati,
Il Ministero si rise"Va di fare conoscere il giorno in cui le opera-

zioni della rivista dovranno iniziarsi, e di emanare le ulteriort dispo-
sizioni esecutive.

Roma, 30 giugno 1894,
Il Ministro
MOCENÑI.

SPECCIIIO delle Gommissioni per la rivista generale dei quadru-
pedi del 1894:

Territorio aisegnato a ciascuna Comotissione di rivista,
Distretto militare da cui le Commissioni dipendono

e numero della Commissione di riserva.

1 Cárpo d'armata.
Distretto di Torino.

1. Territorio della 1' e della 4' Comm ssione di requisizione.
2. Id. della 26 e 3* id. Id.

3. Id. della 56 id. id.

4. Id, della 6' e 7a Id. id.

Distretto di Pioerolo.
6. Territorio del'e Commissioni di regalsizione 8' e 9.
6. Id. della 10s Commissione di requisiztone.

DÏstŸett'o di Ivrea.

7. Territorio dell'11" Commissione di requisttione.
8. Id. della 12· id. Id.

Distretto di Vercelli.
9. Territorio delle Commissioni di requisizioni 13' e 14*.
10. Id. della 156 Commissione di requisizione)

Distretto di Novara.

11. Territorio della 166 Condisslohè di requisizione.
12. Id. delle Cóninú§ètõni di reqütsizione 17a e 186.

11 Corpo d'aniÑíta.
Distretto dl Álessandria.

13. Te.ritorio della 1ga Cornmisstone di sequisizione,
14. Id. della 206 id. id.

Distiéft6 ðt"Casale.
15. Territorio della 21* Commissione di rèquisizioni.
16. Id. della 22' id. id.
17. Id. della 23a id. id.

Distretto di Voghero.
18. Territorio della 24* Commissione di rËQuiétzione.
19. Id. della 25· id, id.

Distretto di Cuneo.
20. Territorio della 26' Commissiotie di rétitiidizfoni.
21 Itt. della 276 id. Id.

Distretto di Mondovi.

22. Territõrio den 28* Cõmmissiohe di regúlsitioh€.
23. Id. della 296 id. id.

III Corpo d'arinata.
Distretto di Milano.

24. Territorio della 30* Commissione di requisizions.
25. Id. della 31* Id. id.
2ß. Id. della 326 id. id.
27. Id, delle Commissioni di regtrisitione 33^ c 3 l'.

Distretto di 3tonza.
28 Territorio della 356 Conimissióne d1 requisizione,

Distretto di afilano.

È9. Territorio della 366 Coinrnissione di rèqalsizione.
Distretto di Varese.

30. Territorio della 37a e della 38' Commissione di requisizione.

Distretto di Como.

31. Il territorio del mandamenti di Como, Castiglione d'Intelvi, Ale-

naggio, Porlezza, Dongo e Gravedona (appartenenti alla 39" Com-

missione di requisizione)
32. Territorio dei mandamenti di Appiano, Cantù, Erba, Bellaggio,

Bellano (appartenenti alla 39" Commissione di requisizione.
Distretto di Bergamo.

33. Territorio della 406 Commissione di requisizione.
44. Id. della 41. id. id.

Distretto di Lecco.
35. Territorio della 42· Commisstone di requisizione.
36. Id. della 436 id. td.

Distretto di Lodi.
37. Territorio della 44• e della 45* Commissione di requisizione.
38. Id. della 46a e della 47a id. Id.

39. Id. della 48' id. id.

Distretto di Cremona.
40. Territorio della 4ga e della 50* Commissione di requisizione.
41. Id. della 5ta id. id.

Distretto di Brescia.

42. Territorio dei mandamenti di Brescia, Preseglie, Vestone, Gar-
dona Val Tronipta, Bovegno, Bagotino (appartenenti alla 52· Com-
missione di requisizione).

43. Id. dei mandamenti di Rezzato, Montedhiari, Salo, Garguato, Lo-
nato, (Id. alla 52a id. fd.).

44. Id. della 536 Id. id.

4.5. Id. della 546 id, td.

46 Id. della 55' id. id.

IV Cor¢o d'armata.
Distretto di Piacenza.

47. Territorio della 56a e della 58• Commiss one df requisizione.
48. Id. della 57" id. Id.

Distietto di Pavia.

49. Territorio della 59. Commissione di reqüisizione.
50. Id della 60s id. Id.

51. Id. della 61a e della 62a id. Id.

52. Id. della 636 id. Id.

Distretto di Parms.

53. Territorio della 646 e della 66* Comfnissione di requisizione.
St. Id. delia 65a id, id.

.Distretto di Genova.

55. Territorio della 67* e della 70' Commilisione dl ret¡uls'zione.
56. Id. della 68* e della 69. Id. Id.

Distrètto di Safoha.
57. Territorio della 71' Commissione di reguisizióne.
58. Id. della 72· id. id.

V Cof¢€ dWittlita.
DigtFdtt di Verorii.

59 Territorio del distretto geke-bati?õ di Ýerona (appartenente alla
736 commisstoilé di requisifiófia).

60. I distretti governatitt di TÑgdlig0 e S. Bontfacto (id. alla 73'
id. id.).

61. Territorio della 746 Commissione di refutsiziário.
62. I comuni dei distrettt governativt di Legnago, Badia-Polesine,

Cologmi Venetti (appiirtenenti alla 75" Jif. fd.).
63. I comuni dei distretti governativi dt Edisa Supertore, Sangui-

netto' eŒ t coriinni di Patt, Ifonco all'Áàige, Böv'éloiie, Isóla
Rizza, Nogara, Oppeano, Shlitzeld dél distretto governativo di-
sola dolla Stalf (R dilã 75* id. fd.).
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Distretto di Vicenza.

64. 1 comuni del distretti governativi di Vicenza e di Valdagno
appartenenti alla 76' Commissione di requisizione).

GG. I comuni del distretti governativi di Barbarano, Lonigo, Arzi-
gnano (id. alla 76* id. id).

66.- Territorio della 77a Commissione di requisizione.
Distretto di MaDIOVB.

67. I comuni dei distretti governativi di Biantova. Bozzolo e Viadaa

(id. alla 78' Commissione di requisizione).
68.· I comuni dei distretti governativi di Asola, Cannelo sulf0glio,

Castiglione delle Sttvlere e Volta Mantovana (id. alla 78•
id, id.).

69. Territorio della 79' Commissione di requisizione.
Distretto di Rovigo.

70. Territorio della 806 Commissione di requisizione.
71. Id. della 81· fd. id.

Distretto di Padova.
72. Territorio della 82* Commissione di requisizione.

Distretto di Venezia.
7¿. Territorio della 83* Commissione di requisitione.

Distretto di Padova.
74. Territorio della 84' e della 85• Commissione di requisizione.

• Distretto di Treviso.
75. Territorio della 866 e della 87a Comailssione di requisizione.

Distretto di Udine.
76. I comuni del distretti governativi di Latisana, Palmanova, Udine,

Otvidale del Friuli, San Pietro al Natisone (Id. alla 88'
(Commissione di requisizione).

77. I comuni dei distretti governativi di Codroipo, S. Daniele del
Friuli, Tarcento, Gemona, Moggio Udinese, Tolmezzo, Ampezzo,
(appartenenti alla 88' Commissione di requisizione).

78. Territorlo della 89a Commissione di requisizione.
Distretto di Belluno.

70. Territorio della 90a Commissione di requisizione.
VI Corpo d'arinata.
Distretto di Bologna.

80. Territorio della 91' Commissione di requisizione.
81 Id. della 92' id. Id.
82. Id. della 936 id. id.

Distretto di Modena.
83. Territorio della 94. Commissione di requisizione.
84. Id. della 956 11. id.

Distretto di Reggio Emilia.
85. Territorio della 96• Commissione di requfstzione.
89, Id. della 97· Id. id.

Distretto di Ferrara.
87. Territorio della 98* e 99' Commissione di requisizione.
88. Id. della 1006 id. id.
89. Id. della 101' id. id.

Distretto di Ravenna.
90. Territorio della 102' Commissione di requisizione.
91. Id. della 103* Id. Id.

Distretto di Forli.
92. Territorio della 104' Commissione di requisizione.

VII Corpo d'armata.
Distretto di Ancona.

93. Territorio della 105. Commissione di requisizione.
Distretto di Macerata.

94. Territorio della 106* Commissione di requisitione.
95. Id. della 107' id. Id.

Distretto di Pesaro.
US. Territorio della 10Sa e 100* Commissione di requisizione.

Distretto di Ascoli Piceno.
97. Trrritorto della 110. e 111' Commissione di requisizione.

Distretto di Chteti.
98. Territorio della 112. Commissione di requisizione.

99. Mandamenti di Lanciano, San Vito Chietino, Paglieta, Celenza
sul Trigno, Castiglione Messer Marino, San Buono, Gissi, Casal-

bordino e Vasto (appartenenti alla 113. Commissione di requi-
sizione).

100. I mandamenti di Orsogna, Casoli, Atessa, Bomba, Torricella Pe-

ligna, Lama dei Poligni, Palena, Villa S.' Maria (appartenenti alla
if3a id. Id.)

Distretto di Foggia.
101. Territorio della 114* e della 115* Commissione di requisizione.
102. Id. della 1166 id. id.
103, Id. della 117. e giga 14. kl.
104. Id. della 119' id id.

105. Id. della 120' e 121* Id. id.
100. Id. della 122. Id. Id.
107. Id. della 123a Id. id.
108. Id. della 124a e 125" id, id.

Distretto di Teramo.

109. Territorio della 1266 Commissione di requisizione.
Distretto di Aquila degli Abruzzi.

110. Territorio della 127* Commissione di requisizione.
111. Id. della 1284 id. id.
112. Id. della 129a id. Id.

Distretto di Campobasso.
113. Territorio della 130* Commiusione di requisizionst,
114. Id. della 131' id. id.
115 Id. della 1326 id. id.

Vill Corpo d'armata.
Distretto di Firenze.

116. Territorio della 133a e della 134. Commissione di requisizione.
Distretto di Pistola.

117. Territorio della 13õ• Commissione di requisizione.
118. Id. della 136* td. id.

Distretto di Arezzo.

119. Territorio della 137' Commissione di requisizione.
Distretto di Siena.

120. Territorio della 1386 Commissione di requisizione.
121. Id. della 139" id. id.
122. Id. della i40' e 141' id. id.

Distretto di Livorno.
123. Territorio della 142a Commissione di requipialone.
124. Id. della 143' id. Id.
125. 1d. della 141* Id. id.

Distretto di Lucca.
126. Territ rio della 145a Commissione di requistalone.

Distretto di Nassa.
127. Territorio della 146' Commissione di requisizione.

1X Corpo d' armata.
Distretto di Roma.

128. Territorio della 147. Commissione di requisistone.
129. Id. della 148a Id. id.
130. Id. della 149. id. id.
131. Id. de!Ia 150. id. id.
132, Id. della 151' id. Id.
133. Id. della 1526 14. id.
134. Id. della 153· id, id.
135. Id. della 154* Id. id.
136. Id. della 155= e 156* Id. Id.
137. I mandamenti di Rieti, Rocca Sinibalda. Orvinio (appartenenti

alla 157" id. id.).
138. I mandamenti di Magliano Sabino, Poggio Mirteto, Fara in Sa-

bina (appartenenti alla 157* id id ).
Distretto di Frosinone.

139. I mandamenti di Frosinone, Veroli, Alatri, Guarcino, Monte San
Giovanni Campano, Ferentino, Anagni e Pagliano (appartenenti
alla 158• Commissione di requisizione),

140. I mandamenti di Terracina, Vallecorsa, Ceprano, Ceccano, PI-
perno e Sezze (appartenenti alla 15ga Id. id.).
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14i. I mandamenti di Cassino, Cervaro, Mignano, Roccasecca, Arce,
Arpino, Sora, Alvito, Attna, (appartenemi alla 159' Commissione
di requisizione).

142. L Inandamenti di Pontecorvo, Pico, Esperia, Fondi, Gaeta, Min-
turno, Ponza, Rocca MonBna(appartenenti.alla lõ3aCommissione
di requisizione).

143. Territorio della 160' Commissione di requisizions.
Distretto di Perugia.

144. Territorio de.1a 161' Commissione di requis'tione
Distr6tlO dÍ ŠpOlet0.

145 Territorto della 102· Commisso ne di requisizioac.
146. Id. della 163* id. Id.

D:stretto di Orvieto.
147. Territorio della 1616 Commissione d1 requisizione.
148. Id. della 165* id. Id,

D'stre'to di Cagliari.
149. Territorio della 1666 Commissione di requisizione.
150. Id. della 167' id. id.
151. I mandamenti di Oristano, Cabras, S:marts, Solarussa, Fordan-

gianus, Bnsacht, Ales. Terralba, Mogoro, Baressa, Senis (appar-
tenenti alla 168' Commissione di requisizione).

152. I mandamenti di Mills, Ghilarza, Sedilo, Santu, Lussurgiu, Cu-
glieri, Macomer, Tresnuraghes, Bosa (appartenenti alla 168* td.)

153. Territorto della 169' Commissione di requisizione.
Distretto di Sassari,

154. I mandamenti di Sassari, Porto Torres, Castel Sardo, Osilo, Sorso,
Nulvi, Ossi e Ploaghe (appartenenti alla 1706 Commissione di re-
quisizione).

155. I mandamenti di Alghero, Ittiri, Villanova Monteleone, Thiesi,
Pozzo Maggiore, Donorva (appartenenti alla 170. Commissione di
requisizione).

136. Territorio della 17t' Commissione di requisizione.
157. Id. de la 172. Id. Id.
158. Id. della 173* Id. id,

X Corpo d'armata.
Distretto di Napoli.

159. Territorio della 174. Commistiane di requisjzione.
160. Id. della 175. Id. id.

161. Id. della 176' id. Id.
tß2. Id della 177' id. id.

Distretto di Salerno.
163. Territorio dolla 178* Commissione di requtsizione.
164 Id della 179. Id. id.

Distretto di Caserta.

165. I mandamenti di Caserta, Maddaloni, Arienzo, Marcianise, Caiazzo,
Pie 11monte d'Alife (appartenenti alla 180' Commissione di requi-
sizione.

166. I mandamenti di Capui, Santa Maria Capua Vetere, Pignataro
Maggiore, Formicola, Pietramelara, Teano, Sessa Aurunca, Cari-
n,1a (appartenenti alla 180. id.

.

Distretto di Nola.
167. Territorio della 181' Commissione di requisizione.

Distretto di Benevento.
168. Territorio della 182* Commissiano di requisizione.

Distretto di Avellino.

160. Territorio della 183a Commissione di requisizione.
170. Id. della 184* Id. id.

(Distretto di Campagna.
171. Territorto della 185' Commissione di requisizionc.
172. Id. della 1866 e 1876 td. id.

XI Corpo d'armata.

Distretto di Bari.

173. Territorio della 1885 Commissione di requisizione.
174. Id. della 189' id. id.
175. Id. della 1906 id. td.
176. Id. della 191' id. id.
177. Id. della 192' id. id.
178. Id. della 193' id. id.

Distretto di Barletta.

179. Territorio della 1948 Commissione di requisizione.
180. Id. della 195. id. id
181. Id. della :06. ¡g, ¡g,
182. Id. della 1974 Id to

Distretto di Potenza.

183. Territorio della 198' Commissione di requisizione.
184. Id. della 1996 13. id.

Distretto di Taranto.

18.'>. Territorio d<11a 200· Commissione di requisizione.
186. Id. della 201* td. id.
187. I mandamenti di Tarante, Grottaglie, Martina Franca (apparte-

nenti alla 202• Commissione di requisizione),
188 Id. di S. tdorgio sotto Taranto, Sava e Mandaria (id, alla-202a

id. d.).
189. Territorio della 203. Commissione di requisizione.

Distretto di Lecce.

100. Territorio della 204. Commissione di requisizione.
191. Id. della 205. td. Id.
102. Id. de!!a 206. id, id.
193. Id. dello 2076 id. id.
194. Id. della 2086 td. i 1.

195. Id. della 209• id. id.
Distretto di Castrovillari.

196 Territorio della 210a Commissione di requisizione.
107. Id. della 211' e 2126 id. id.

Distretto di Cosenza.

1118. Territorio della 213a Commissione di requisizione.
Distretto di Catanzaro.

199. Tert itorio della 214* Commissione di requisizione.
200 Id. della 215' e 216a id id

Distretto di Reggio Calabria.

201 Territorio della 217a Commissione di requisizione.
202. Id. della 218a id. id.

XII Corpo d'armata.

Distretto di Palermo.

203. Territorio della 2196 Commissione di requisizione.
204. Id. della 220' id. id.
205. Id. della 22ta Id. td.

206. Id. della 222* id. id.

207 I comuni dei mandamenti di Corleone e di Prizzi (appartenenti
alla 223' Commissione di requisione).

208. I mandamenti di Bisacquino e Chiusa Scalarmi (id. alla 2236

Id Id.)
Distretto di Cefalù.

209. Territorio della 224a Commissione di requisizione.
210. Id. della 225" id. Id.

211. Id. della 226' id. id.

212. Id. della 227' e 228' id. id.
Distretto di Trapani.

213. Territorio della 229a Commissione di requisizione
214. Id. della 230s ¡g. ¡a_

215. Id. della 231. td. id.

216. Id. della 232* id. id.
217. Id della 233' id. id.

218. Id. della 234' id. id
Distretto di Girgenti.

210. I comuni dei mandamenti di Girgenti, Raffadali, Sicullana, Cat-

tolica Eraclea (appartenenti alla 235* Commissione di requisf-

zione).
220. I comuni dei mandamenti di Licata, Palma di Montechiaro, Narõ,

Favara (id. alla 235a id. id.)
221. Territorio della 236' Commissione di requisizione.
222. Id. della 237' id. id.

223. I comuni det mandamenti di Selacca, Ribera, Caltabellotta (ap-
partenenti alla 238' Commissione di requisizione).
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224. I comuni d i mandamenti di Sambuca Zabut, Santa Margherita
tli Belice, Menfl e Burgio (appartenenti alla 238" Commissione di
requisizione.

Distretto di Caltanissettua.
225. Territorio del.a 2396 Commissione di requisizione.
22d. I comuni de, mandamenti di Santa Caterina Villarmosa e di A-

1.mena (id. alla 2406 id. id.).
227. I comuni dei mandamenti di Mussomeli e di Villalba (id. alla

240a id. Id.).
228. Territorio della 2416 id. id.
229. Id. della 242a id. id.
230. Id. della 243a id. id.
231. Id. della 244• id. id.

Distretto di Siracusa.

232. Territorio della 215a Commissione di requisizionc.
233. Id. de.la 246' Id. id.
234. Id. della 247· e 248' td. id.
235. Id. dellä 249' id. Id.
2ò6. Id. della 250a id. Id.

217. Id. della 2516 id. Id.
248. Id. della 25?a c 253a id. id.

Distretto di Catania.

239. Territorio della 254* Commissione di requisizione.
240. id. della 255. id. Id.
211. id. della 2566 id. id.
212. Id. della 2õ7a Id. id.

Distretto di Cefalù.

213. Territorio della 258' Commissione di requisizione.
Distretto di Messina.

244. Territorio della 2596 e 261. Comm.issioné di requisizione.
245. Id. della 260. Id. d.

Pubblicazioni dell'Istituto geograßco militare.

L'istituto geografico militare ha posto in vendita le seguenti pub-
blicazioni, le quali si trovano già indicate nella ed zione del nuovo

catalogo, edizione 1° luglio.
1. Carte topograßca del Regno alla scala di i 100,000 -

e liz one fotoinciso con tratteggio.
Foglio n. - 6 Passo di Spluga.

16 Cannobio.

>. 17 Chiavenna.

» » 60 Piacenza.

» » 186 Toscanella.

(Vedt n. 8, pagine 13, 14, 15 del nuovo catalogo.
Ciascun foglio sciolto stampato su carta senza colla L. 1,50.

Montatura su tela d'ogni foglio L. 0,50.
2. Carta topograßca del Regno alla scala di i : 75000 - e-

dizione fotoxincograSca con ti•atteggio.
Foglio n. 7 Pizzo Bernina.

» » 18 Sondrio.
» » 33 Bergamo.
» » 46 Treviglio.

(Vedi n. 11, pagine 20, 21 del nuovo catalogo.
Ciascun foglio sciolto stampato sia su carta comune, sia su carta

canape, L. 0,75.
Montatura su tela d'ogni foglio L. 0,75.
3. Locale di campagna esegtiite per la costruzione delta carta

topogroßca del Regno.
a) Riproduzioni fotoxincografiche di n. 47 tevolette at 25000

e di num. 23 quadranti al 50000 rilevati nella campagna topogranca
del 1893.

75.Mirandola.
Quadrante o Tavoletta.

1. - I. NE, Ficarolo, scala 1:25000
2. - I. 88, Bondeno, Id.
3. - 1. 50, Finale nell'Emilia Nord, id
4. - I. NO, S. Martino in Spino, Id.
5. - II. NE, S. Agostino, Id.
6. - II. SB, S. Pietro in Casale, Id.
7. - II. SO, Cento, id.
8. - II. NO, Finale nell'Emilia, id.
9. - III.LNË, Camposanto, id.
10. - Ill. SE, Crevalcore, id.
11. - III. SO, Nonantola, td.
12. - III. NO, S. Prospero, id.
13. - IV. NE, Poggio Rusco, id.
14. - IV. SB, 8. Felice sul Panaro, id.
15. - IV. 80, Mirandola, id.
16. - IV. NO, Schivenogha, Id.

76. Ferrara.
Quadrante o Tavoletta.

17 - II. NE, Crespino, scala 1:25000.
18. - I. SE, Copparo, id.
19. - I. SO, Baura, id.
20. - 1. NO, Polesella, id,
21. - II. NE, Migliarino, id.
22. - II. SB, Ostellato, Id.
23. - II. SO, Portomaggiore, id.
24. - II. NO, Quartesana, Id.
25. - Ill. NE, Ferrara Sud, id,
26. - lit. SE, Marrara, id,
27. - 111. SO, Malalbergo, id.
28. - III. NO, Pogg o Renatico, id.
29. - IV. NE, Occhlobello, id.
30. - IV. SE, Ferrara Sud, id.
31. - IV. SO, Vigarano Mainarda, id.
32. - IV. NO, Stienta, Id.

77. Comacchio,
Quadrante o Tavoletta.

33. - I. NE, Porto Tolle, scala 1:25000.
34. - I. SB, Bocche del Po delle Tolle, Id.
35. - I. SO, Goro, id.
36. - I. NO, Mesola, id.
37. - II. NE, Bocche del Po di Goro e di Gnocca, id
38. - II. SO, Magnavacca, id.
39. - II. NO, Volano, id.
40. - III. NE, Codigoro, id.
41 - !!I. SE, Comacchfo, id.
42. - Ill. SO, S Giovènni, Id.
43. - III. NO, liaísa Físdaglia, id.
44. - IV. NE, Artatie nár Polesíne, id.
4õ. - IV. SB, gèdogoro, i L
46. - (V. 50, ŸàIR d'KníbMgio, id.
47. - IV. NO, Pipõize, id'-

122. Perugia.
Qpadrante o tavoletta.

48. - I. Umbertide, scala 1:ð0000.
49. - III. Castiglione del Lago, id.
50. - IV. Cortona, id.

129. Ghald& Tadino.
Qiladfáhii õ thole'Ïtä.

51. - 1. Gualdo Tadino, scala 1:50000.
52. - II. Nocera Umbra, Id.

53. - III. Assisi, id.
ö4. - IV. Padule, id.
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130. Orvieto.

Quadrante o tavoletta.
55. - I. Marsciano, scala 1:50000.
56. - II. Todi, id.
57. - III. Orvieto, id,
58. - IV. Città della Pieve, Id.

131. Foligno.
59. - I. Foligno, scala 1:50000.

60. - II. Spoleto, id.
61. - III. Massa Martana, id.
62. - IV. Bevagna, id.

137. Viterbo.

Quadrante o tavoletta.

63. - I. Amelia, scala 1:50000.

64. - II. Orte, id.
65. - IIL Viterbo, id.
66. - IV. Monteflascone, id.

138. Terni.

Quadrante o tavoletta.

67. - I. Ferentillo, scala 1:50000.
68. - II. Riett, id.
69. - III. Magliano Sabino, id.
70. - 111. Ternt, id.

b) Riproduzione fotozincografica di una levata al 2ö000 ese-

guita attorno a Terni e comp:endente dal centro della città un ter-

ritorio di 6 chilometri circa ad Est ed ad Ovest, 4 chilometri a Nord
e 5 chilometri a Sul.

c) Riproduzioni fotoxincografiche di una nuova edizione delle

seguenti tavolette al 25000, e che sostituiscono quelle precedente.
mente pubblicate:

71. Voghera.
i. - 1. SO, Zavatorello, scala 1:25000.

2. - I. NO. Montalto, id.

3. - IV. NE. Torratz Coste, id.
4. - IV. SB. Val di Nizza, id.

5. - IV. SO. Godiasco, id.
6. - IV. NO. Voghera, id.

Ogr i copia sciolta di ciascuna delle suddette levate di campagna,
stampata sia su carta comune sia su carta canape, L. 0,50.
Montatura su tela delle levate, L. 0,f0.

(Vedi N. 13, pag 24 del nuovo catalogo).
4· Carta topografico dell'isola d'Ischia alla scala di I:f0000
- In unfoglio a due colori.

Riproduzione cromolitograflea di una levata eseguita nel 1890.

(Vedi n. 26 a pag. 31 del nuovo catal, go).
Ogni copia dell'int-ra car ta a foglio sciolto, stampala su carta co•

mune, lire 2,õ0.
Montatura su tela della carra, lire 2,50.
5° Carta dei dintorni di Ancona al 25000 - In 5 togli a tre

colori.

(Vedi n. 23 a pag 29 del nuovo catalago).
Una copia dell'int ra carta a fugai scio:ti, stampata su carta co-

mune, lire 4.

Momatura su tela di LUMa la caria, in ud SOI fogliO 00 8 f0gli 86-
paratt lire 150.

6° Carta della regione compresa fra Massaua-Saati al 25000
-- in 2 fogli in nero.

(Vedi n. 36 a pag. 30 del nuovo þt talogo).
Hiproduzione fotozincogranca di una levata eseguita nel 1888.
Ogni foglio scloito, stampato su carta comune, 1.re 1.
Montatura su tela d'ogni foglio, 0,80.
Le richieste ed i paga nenti si faranno nel modo indicato dalle

nuove condizioni di vendita premesse al catalogo 1° luglio 1894.
Roma, 4 luglio.

Il Ministro a

MO CEN NI.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

IL MINISTRO
di Agricoltura, Indu.stria e Commercio

Visto l'articolo 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la

diffusione della illlossera, approvato con R. decreto del 4 marzo 1888,
n. 5252 (serie 3');
Visto 11 decreto ministeriale in data 6 lug11o 1892, col quale sono

regolati i divieti di esportazione dei vegetali dai comuni infetti o so.
spetti di infezione filIosserica ;
Ritenuto che nel comune di Cardana, in provincia di Como, ð

stata accertata la presenza della flllossera;
Dispone:

Articolo unica. - Le norme contenute nel decreto ministertale e

luglio 1892, relative affesportazione di talune materie appartenenti
alle categorie indicate alle lettere a, b, c, del te,to unico delle leggi
antidllosseriche, approvato con flegio decmto 4 marzo 1888 n. 5252

(serie 3'), sono estese al comune di Cardana,.-in provincia di Como.
11 Prefetto della provincia di Como a incaricato dell'esecuzione

del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzetta U/ßciale, nel
Bollettino di notizie agrarie, nel Bollettino degli atti ufficiali dèlla
Prefettura e comunicato at delegati per la ricerca della flllossera nella

provincia, alle delegazioni di P. S., alle tenenze dei Reali carabiniert

e delle Guardie di finanza, af direttori delle dogane, agli ufficiali fo-
restall, al capi-stazIone delle ferrovie ed alle agenzie locali di na-

vigazione, perchè cooperino alla sua osservanza.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte del Conti.

Roma, addl 5 luglio 1891.

Per il Ministro: MinkoLIA.

DIVISIONE I - SEZIONE II - SoTTo SEGRETARIATO DI STAto

Trasferimento di privativa industriale.
Con atto privato fatto ad Amburgo in data 22 dicembre 1890 e re•

gistrato all'Ufficio del Registro di Milano, addl 29 maggio 1894, al

numero 14909 vol. 680, fogi o 176, rog. atti privati, colla spesa di

L. 13,20, 11 sig. Wilhelm Dammann cedè alla Ditta Schülke e Mayr
tutti i singoli diritti che gli competevano in forza delPattestato di prl-
vativa industriale rilasciatogli in Italia addi 8 febbraio 1890, reg. at-
testati, vol. 52, n. 386, e reg. generale vol.23, n. 26848, dal titolo:
« Procédé pour rendre complétement solubles dans Yeau les hulles

de goudron. »
Detto atto colla relativa ilota fu presentato alla Prefettura di Aff

lano addi 13 giugno 1894, per gli effetti di cui alfart. 46 e seguentt
della legge vigente sulle privative industriali, ed il relativo trasferia
mento fu annotato in questo Ministero - Ullicio speciale della proprietà
industriale - nell'apposito registro dei trasferimenti, at n. 1301.

Roma, addl 12 luglio 1894.
IL Direttore capo della la Divisione

G. FADIGA.

DmstoNs I - SEZIONß IÎ -- SOTTo SauneTAnuTO DI STATo

Trasferimento di privativa industriale.
Con atto privato fatto a La Bri toire Savoia (Francia), il 2 marzo

1894, registrato al?ctlicio dal registro di Torico, in data 18 giugno
1834, al n. 19605, ati privati, vol. 74, col pagamento di lire 12, I
signori Paul Tourasse e C., cedettero al sig. Crdgut Emile, tutti i

singoli diritti che loro competevano in forza dell'attestato di priva-
tiva industriale, conseguito in Italia, in data 7 dicembre 1892 vol. 65,
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n. 1 del reg. attestati, dal titolo.: « Toile mitallique sans Sn pour i

papptgrieg
Detto atto colla relativa apta fy. prAgntato alla Prefettura di To-

rino addl 21 giugno 1894¾ pg gi getti di cui all'articolo 46 e se-

guenti della legge Vigente solle privative industriali, ed il relativo

trasferimento fu annotato nelPufficio speciale della ,proprietà indu-

4triale selfapposito registro del trasferimenti, al n. 1304.

Roma, addl 11 luglio 1894.

Il Direttore capo della 16 divisione
G. FADIGA.

Divrstons I - Szzrons H - SovTo SEGRETARIATO N $TATO

D'arferirnento di privativa tradustr'tale.

Con atto privato fatto a Berlino, davanti il notaio C. H. Jobst, addi
17 aprile 1894, registrato all'Uillcio del Registro di Roma in data 12

giugno 1894 reg. 97, serie la n. 12105, con la tassa di L. 12, 11 sig.
Guy Gardner a Birmingham (Inghilterra), cedh al sig. Henrich Schlieper,
rappresentanto della Società Patent Stahlketten Werke Schlieper e
Nolle a Weissenfels, tutti i singoll dirltti che gli competevano in

forza dell'attestato di privativa Industriale rilasciatogIl in Italia il 28

gennaio 1893 reg. gen., vol. 27, n. 33357, reg. att.I, vol. 65, n. 306,
del titolo: « Innovations aux chainons. »
Detto atto colla relativa nota fu presentato a questo Ministero, uf-

fleto speciale della proprietà industriale, addl 20 giugno 1894, per gli
effetti di cui all'art. 46 e seg., legge vigente su'le privative industriali

ed il relativo atto di trasferimento fu annotato nell'apposito registro
del trasferimenti, al n. 1302.

Roma, addi 13 luglio 1894.

Il Direttore capo della In Divisione
G. FADIGA.

DmSIONE I -- SEZIONE II - SoTTo SEGRETARIATO Dr STAto

Trasferimento di privation indteatrial¢.

Con atto privato fatto a Berlino in data 17 aprile 1894, davanti al
notaio C. II. Isbst, registrato all'UfDcio del Registro di Roma addi

12 giugno 1894, registro 97 (serie 1') n.12105, colla spesa di lire 12,
11 signor Guy Huggins Gardner a Birmingham (Inghilterra) cedh al

sig. Heinrich Schlieper, Srappresentante della Società Patent tahlketten
Werke Schlieper & Nolle a Weissenfels, tutti i singoli diritti che gli
competevano in forza dell'attestato di privativa industriale rilascla-

togli in Italia addi 12 luglio 1893, reg. generale, vol. 27, n. 33898 e

reg. attestati, vol. 67, n. 261, dal titolo: « Perfezionamenti nella fab-
bricazione delle catene e negli appareccht relativi. »
Detto atto colla relativa nota fu presentato a questo Ministero,

ufficio speciale della proprietà industriale, add1 20 giugno 1894 per

gli effetti di cui alParticolo 46 e seguenti della Vigente legge sulle

privativo industriali, ed il relativo trasferimento fu annotato nell'ap-
posito registro del trasferimemi, al numero 1303.

Roma, addi 13 inglio 1894.

Il Direttore Capo della l' Divisione
G. FADIGA.

Il Prefetto della Provincia di Roma
Veduta la legge 11 dicembre 1878 n. 4642 con la quale venne di-

chiarato di pubblica utilità l'opera di bonificazione idraulica dell'agro
Romano;
Veduta la notificazione del sindaco di Roma in data 22 aprile 1884,

debitamente pubblicata, con la quale et rendeva noto che i piani par-
ticolareggiati per l'esecuzione dell'opera di boniilra degli stagni e

paludi nelle contrade di Ostia e terre delPisola Sacra, debitamente
approvati dal Ministero, sarebbero rimasti in deposito nella segreteria
municipale unitamente agli elenchi delle indennità offerte dalPammi-

nistratore per le espropriazioni del terreni occupati all'esecuzione del-
l'opera stessa, e ciò agli effetti degli articoli 17 e 24 della legge 25

giugno 1865;
Vista l'ordinanza di questa Prefettura 15 agosto 1890 n. 37133,

con la quale si dispose il pagamento a favore del Principe Don Ca-

millo Aldobrandini per espropriazione di stabili;
Vista l'ordinanza di questa Prefettura in data 17 maggio 1891

n. 10252, con la quale si dispose il pagamento per occupazioni per-
manenti;
Veduti gli atti dai quali risulta che fu dal Ministero dei lavori pub-

blici provveduto al pagamento delle succitate due liquidssiont ;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865 n. 2359;

Decreta:

Art. 1.
È sanzionata l'avvenuta occupazione degIt stabili descritti nelPelenco

che fa seguito e parte integrante del presente decreto, espropriati
dal Ministero dei Lavori Pubblici, per l'esecuzione del lavori di bo-
nifica di Ostta.

Art. 2.
11 presente decreto sarà registrato, ah'Ufficio di Registro, inserito

nella Gazzetta U//lciale, trascritto nell'Ufficio delle Ipoteche, alHsao
per 30 giorni consecutivi all'Albo pretorio del Município di Roma,
notiilcato al proprietario interessato, ed all'Agenzfa delle Impogte DI-
rette e del Catasto di Roma per la voltura in testa al Demanlo ed al-

l'ufficio tecnico per la bonifica dell'Agro Romano.
Art 3.

Il Sindaco di Roma provvederà a fare affiggere all'albo pretorio
del Municipio il presenie decreto ed a notificarlo allo interessato a

mezzo di mezzo di usclere comunale.

Roma, 2 luglio 1891.
Per il Prefeito
BRUNBLLI.

Per copia conforme ad uso amministrativo

Il Segretario
SEMERARO.

Elenco descrittico degli stabili di cui si autorizza l'occupazione
poi lavori di bonificamento di Ostia

1. Aldobrandini principe D. Camillo fu Francesco, domicillato in
Roma.

Terrent posti nella tenuta di Ostia nell'Agro Romano, descritto
in catasto alla mappa 18, coi nn. 83, 84, 132.

Superflete da occuparsi m.q. 46198.
Indennità liquidata L. 3694,75.
Roma, 2 luglio 1894.

Per il Prefeito
BRUNELLI.

Registrato a Itoma, h 2 luglio 1894, al rey. 172-35.Atti pubblici,
Gratis.

Il Riceritore

C A C CIA T 0 R E.

Per capta conforme ad uso amministrativo :
Il Segretarin
3EMERARO.
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MINISTERO DELLA PUBBLICL ISTRUZIONE

IL GUARDASIGILLl
Ilinistro Segrellirio di Stato per gli affari di graia e giasthia e dei culti
Visti gli articoli 2, 3, 4 de lla legge 8 giugno 1890, n. 6878 (se-

rie 3*), sulla ammissione e sulle promozioni nella magistratura e 3 a
13 del Regio decreto 10 novembre 1890, n. 7279 (serie 3.), conte-
nente le disposizioni per l'esecuzione della legge stessa, nonchè il
Regio decreto 15 agosto 1893, n. 484, contenente alcune modifica-
zloni alle disposizioni anzidette,

Decret.a:
Art. 1.

È aperto un concorso a n. 250 postidi uditore giudiziario;
Art. 2.

Gli aspiranti al concorso dovranno presentare domanda in carta da
bollo al Ministero di grazia e giustizia e del culti entro il giorno 15
settembre 1894, col mezzo del Procuratore del Re presso il tribunale
nella cui giurisdizione risiedono.

Art. 3
La domanda scritta e firmata dall'aspirante Indicherà con preci-

stone il domicilio del medesimo.
Inoltre dovrà essere corredata dalla copia dell'atto di nascita, e dat

documenti atti a provare che l'aspirante:
1. È cittadino italiano ;
2. Ha conseguita la laurea in giurisprudenza In una Universitå

italiana;
3. Avrà compiuti nel giorno 12 novembre 1894 I 21, e non an-

cora i 30 anni d'etå;
4. Ha Pesercizio del diritti civill;
5. Non trovasi in alcuno del casi preveduti negli articoli 5 a 7

e 8, numer! 2, 3, 4 della legge 8 giugno 1874, n. 1937 (serie 29,
modf0cata con Part. 32 del Regio decreto i• dicembre 1889, n. 6509
(serie 3·).
Gli aspiranti che già appartengono all'ordine giudiziario sono di-

spensati dall'obbligo di produrre i documenti di cui al numeri 1,
4 e 5.

Art. 4.
Il concorso avra luogo nella capitale del Regno, mediante esame

secondo le norme stabilite negli articoli 5 a 13 del Regio decreto
10 novembre 1890, n. 7279, con le modificazioni disposte dal suc-
cessivo Regio decreto 15 sgosto 1893, n. 484.
L'esame consiste:

1. In una prova scritta su ciascuno del seguenti gruppi di ma-
terie:

a) Filosolla del dirltto e storia del diritto italiano;
b) Diritto romano;

c) Diritto costituzionale ed amministrativo;
d) Diritto e procedura civile;
e) Diritto commerciale;
f) Diritto e procedura penale;

2. In una prova orale sulle materle dell'esame scritto, ed inoltre
sul diritto internazionate e sul diritto ecclesiastico.

Art. 5.
Le prove scritte avranno luogo nei giorn! 12, 13, 14, 15, 16 e 17

novembre 1894, alle ore 9.
Art. 6.

Per essere dichlarato idoneo 6 necessario che il candidato abbia
conseguito nell'insieme delle prove scritte ed orali non meno di cen-
tonovantasel punti sopra duecentottanta sempre che abbia riportati
alaieno dodici voti su venti nelle singole prove scritte ed orati.

Art. 7.
I candidati dichiarati idonel conseguiranno i postl messt a con-

corso nell'ordine della loro classillcazione.
In caso di parità di voti saranno preferiti i più anziani di laurea,

ed in caso di parità di data anche nella laurea, I più anziani di età.
Roma, addl 22 giugno 1894.

It Ministro
1 CALENDA.

È aperto un concorso ad alcuni posti gratuiti nel Colleglo-convitto
« Principe di Napoli > in AssIsi.
Le domande di ammissione al concorso dovranno essere presen-

tate a questo Ministero non più tardi del 10 agosto prossimo, e cor-
redate dal document1 qui sotto indicati:

1• atto di naselta, rilasciato dall'ufBelo dello stato civile, dal
quale risulti che il giovinetto concorrente abbia non meno di 7 R4
più di 11 anni;

2* certt0cato di vaccinazione e di sana costituzione Osica;
3' attestato degli Studi fatti, comprovante che il giovinetto è i-

strutto in proporzione dell'età;
4* stato di servizio dei genitori insegnantl, approvato dal Regie

Ispettore scotastico del circondario, dal quale apparisca anche lo,

stipendio di cui essi sono provvedut!;
5• certißcato che indichi quale sia Voccupazione del genitore

non insegnante e quanto ricavi da essa, rilasciato dall'ofBelo deBo

stato civile;
6• atto di morte del genitore o del genitori defanti;
7• stato di famiglia, rilasciato dalFußlcio dello stato civile, com-

provante ez'andio le condizioni economiche di essa.
Le famiglie det glovinetti concorrenti debbono obbIlgars1 verso 11

Collegio:
a) di provvedere la biancheria personale e gli abiti di casa;
b) di pagare annualmente la somma di cinquanta lire per gli

abiti d'uscita e di ginnastica e per la calzatura;
c) di rimborsare le tasse scolastiche, le speso di posta ed altre,

che eventualmente potessero occorrere al convittorL

Roma, 1* Iuglio 1894.

Il Direttore Capo della Diefsfone
per Fistruzione normale, gli Educatori ed i Collegi

PE2ZI.

Nel collegio-convitto Regina Margherita in Anagni è aperto un
concorso ad alcont posti gratuill e semigratuiti.
Le domande di ammissione tanto pel posti gratolti come pel semi-

migratuiti dovranno essere presentate a questo Ninistero non più
tardi del 10 agosto prossimo, e corredate dei documenti qui sotto
indicati:

1* atto di nascita, rilasciato dalPufBclo dello stato civile, dal
quale risulti che la giovinetta concorrente abbia non meno di 6 né
più di 12 anni;

2* certificato di vaccinazione e di sana costituzione Osica ;
30 attestato degli studi fatti, comprovante che la giovinetta è

istruita in proporzione dell'età ;
4• stato di servizio dei genitori insegnanti, approvato dal R. 1-

spettore scolastico del circondario, dal quale apparisca anche lo sti-
pendio di cui essi sono provveduti;

5' certincato che indicbl quale sta l'occupazione del genitore non

insegnante e quanto ricavi da essa, rilasciato dalPunicio dello stato
civile;

6• atto di morte del genitore o del genitori defanti;
7• stato di famiglia, rilasciato dall'uilcio dello stato civile, com-

provante eziandlo le condizioni economiche di essa.
Le famiglie delle giovinette concorrenti debbono obbligarsi verso

11 colleglo;
a) di provvedere 11 corredo prescritto dal regolamento in esso

vigente, e di corrispondere al collegio l'annua somma di 48 lire
pagabili a trimestri anticipad, per la manutenzione del corredo stesso;

b) di rimborsare le spese di posta ed altre, che eventualmente
potessero occorrere alle convittrici.

Roma, 1• lugilo 1894.

Il Direttore Capo della Divisione

per l'Istruzione normale. Oli Educatorf ed i Collagt
PEZZI
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È aþèrto il coricoi•sò al postò df professdro dÌ aritäiÏ!ticã geome-
tr a, contabilità e principii di economia domestica nel 2° R. Educa-

tÂr16ÀŒtiito1811Ë < Ile$ix¥ lËariti Pia » in Napoli, con lo stipendio di
annue L. 1200.
ÌÃ oiniria shra fatta col grado di reggente , e la re'ggenza duterà

rion niéno at tre' inrí¾
11 Ministero di pubblica letruzione, dal quale dipende la nomica,

li trÑ richli Ñre, in aggiunta al concorso per titoli, un esperlinento
di esËini.

11 concorso rimane aperto a tutto il 10 agosto 1894.
Gll' iÑpir'ariff doŸrahno presifitare a questo MInistero (divisione per

le sáËÊÏë rioralali, ¼li educatoril femminili ed I collegi); col mezzo
del Prefetto della provincia ove sono domiciliati, le loro Istanze,. in
âÑË IfâÏ1Alti dá L I 0, correditadole del documenti appresso in-
Alfa"tT:

1. Fede di nascita;
2. Fedini cHrnibale, di data non anteriore al luglio 1891;
f. (Ètlfleato di nioralità, rilasciato dal Sindaca del comune in

cui Paspirante ha dimorato durante l'ultimo anno;

4. LauÑà uritirdraffatia, o diploma di abilitazione allo insegna-
si iito' dalle rñateniëliché riele scuole secondarie;

5. Specchietto del p inti ottenuti n *gli etami speciali e nell'esa-

me' tÍf litii·ea dél corso universitario, o negli esami pel consegui-
mento del diploma di abilitazione.

$. Aticitati compavaintt I servigi per avven•ura prestati, e tutti
(uigil a3tri d6dútnènti che meglio valgano a sultragare la domanda.

I concorrenti indicheranrio con esattezza nella domanda 11 loro do-

InÏc111ö.
Roma, 9 lu llo 1891.

Il Direttore capo della Divisione per le Scuole normalf
gli £ducatori (emminili ed i Collegi

PEZZI..

IL PREFETTO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO PROVINORALE SCOLASTICO

Ñofinca:

È Ÿacant6 un posto gratuito governativo nel Cons ilto Nazionale di

GËnòVa'.
A questo posto passono con:orrere per esame i giovani di scarsa

fortútúí, che godano i diritti di cittadinanza, che abbiano compiuto
gli sittdi èlementari, e non oltrepassato it dodicesimo anno di età al

tempo del concorso.

À\ requisito dell'età ò fatta eccezione per gli alunni dello stesso

Coávitto, o di altro egualmente governativo.
L'esame di concorso avrà principto nelle sale del Regio Liceo Cri-

slofifó Colombo, 11 giorno 26 settembre prossimo, a ore 9 antim, e

eUnitäderà nel g•orn! successivi.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve presentare al

Itettore del Convitto Nazionale di Genova, non più tardi del 31 luglio
piossirlib :

a) Un'istanië, in carta legale, scritta di propria mano, con dichia-

rizloûë delÌË scuola e dellá classe di studio che ha frequentato ne-

corso dell'anno;

ôg án ¿ttestato di frequehta alla ecuola e di promozione, rilasciato
aaÎ Dibettoré, so 11 candidato proviend da Scuolit pubblica ;

c) 6 fodÑ legle di nascite ;
d)' ITN aftÃstato di moralità, rilasciato dullá Ghmte mun!cipale ;
e) Una dichiarazione della Gianta miinicipaT& sulle professione

del padre, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono
la famiglia, sulla somma che la famigita paga a titolo di contribu-

zioneLaitpstpta.dall'Agente della Tasse, sul patrimonio che 11 padre,
la madre, o lo stesso candidato possiede.

Qualora la famiglia p9gásse contribudoni in altri comuni, dovranno
prodursi le relativé dicliiaÑizioni od attf dinotoriità dei vari sindaci
rispettivi.

Genova, 4 luglio 1894.
Il Pfefetto pretidente

DE SETA.

R. CONSERVATORIO
di S. Giovacelaisro Exx Pirenare

Avviso di concorso

L'Operato del R. Conservatorio femminile di S. Giovacchino di Fi-
rente;
Visto l'art. 124 del regolamento approvata dal R. Ministero della

pubb'ica istruzione il 29 agosto 1874;
Bandisce:

Che nel detto R. Conservatorio viene a rimanere vacante nei primi
del prossimo mese di luglio un posto di gratia a mezza retta di
L. 20 mensili, pagsbili anticipatamente.
Le domande per il suddetto posto dovranno dal genitori o dat tu-

tori delle fanciulte concorrenti, essere presentate e trasmesse all'Ope-
raio del R Conservatorio non più tardi del 31 di questo mese, e
dovranno essere corredate, in forma legale, dei seguenti docu-
menti:

1 Fede di nascita della fanciulla.

2• Certificato medico comprovante la sana costituzione della

concorrente, e comprovante pure che essa ha avuto 11 valuolo natu-

rale o inocul to.

3* Fede del Sindaco circa le conditioni morali ed econom*che e

la civiltà ed onoratezza della faniglia della con:orreate, e circa le
particolari benemerense di alcuno dei membri de'la famiglia stassa,
sia per servizi prestati allo Stato o a'la Provincia o al Comano di
Firenze.

La domanda ed i suddetti documenti devono essere in carta da
bollo da centesimi 60.

Non si ammettono nel Conservatorio le fanciulle che siano minori
di anni 7 o maggiori di anni 12.

Firenze, 1° luglio 1894.
Per POperaio

A. BARBENTI.

PARTE NON UFFICIMÆ

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCOKTO SOMMARIO - Venerdi 13 laglio 1894

Presidenza del Presidente Faalm

La seduta è aperta alle ore 15,40.
COLONNA-AVELLA, segretario, legge il processo verbale dell'ul-

tima tornata, che è approvato.
Legge pure un sunto di petizioni.

Congedo.
Si accorda un congedo al senatore Corel L.

Comunicazioni.
PRESIDENTE comunica un messaggio del presidente della Camera

col quale trasmette wr progetto d'iniziativa di quel ramo di Pärla-
mento relativo alla circoscrizione amministrativa del comune di Novi
(ilodena).
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Sarà trasmesso agli Uffici.

Presositazione di progetti di legge.

CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, presenta un

progetto di legge per provvedimenti di pubblica sicurezza.
Prega 11 Senato perchè ne sia votata l'urgenza.
(Approvato).
Prega che l'esame ne sia deferito alla Commissione stessa che e-

samina i progetti sulle materie esplodenti e sulla istiga2ione e apo-
logia del reati.

(Approvato).
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, presenta un progetto sul

piano regolatore di Palermo.

Ne chiede l'urgenza.
(Approvato).
11 progetto è trasmesso agli Ufflei.

Rinofo allofacrutinio segreto.

Senza discussione si rinvia allo scrutinto segreto il progetto di

leg¢e dÏ un solo articolo:

Spesa straordinaria di L. 72,000 perila costruzione di una travata

metallica pel ponte sul flume!Adda (N. 274).

Disenssione dël progetto di leg¢e : « Provvedimenti per l'esecusione
della legge 15°giugno 1893, n. 294 »A(N.g263).

CAVALLETTO approva il' progetto che à leggeld! giustizia e di

riparazione.
È però convinto che (gl'inconvenienti ai quali si provvede, non

sono da attribuirsi a cattivalvolonth delicompianto ministro Genala,
di culÅl'oratore appiézzò l'equanim1th per gÏ\ aiutanti del Genio

civile.
Raccomanda poi al ministro digspecializzare i servizi del Genio

elvile.

Ottimi ingegneri-architetti sono adibiti a lavori stradall e cosi via.

Di qui non solo i servizi nel Genio civile procedono poco bene;
ma ogni Ministero dovette prepararst propri ußlci tecnici, ai quali il
Genio civile doveva soddisfare.

Colla specializzaztone, i servizi prodederanno megifo e si faranno

vere economie.

SARACCO, ministro'dei lavori pubblici. L'oratore e tutto il Senato

consentono nell'apprezzare le elette doti del complanto Genala ; se

netta legge 15 giugno 1893 incorsero errori, certo 11 ministro Genala

non ne ha colpa.
Il traft&e'nto fitio per gPimpiegati in dispontbilità dal ministro

Geritid, toerifd lede; ota l'oratdre, fûlre contentendo nel conceiti e-

qui del senatore Cavalletto, non può impegnarsi certo ad adottare

seshpio quél trattam%nto, dovendo concilldrsi gl'interesti degl'irópie-
gati con quellt delle finanze.

Circa la specializzazione, osserva che gli Ingegneri del Genio ci-

vile, sogliono appunto essere adibitt ai servizi che meglio cono-

SCOn0.

Crede però accettabilissimo il er1terio di una specializzazione mi-

gRore, quale la propugna l'on. Cavalletto.

Disapprova poi con lui, la esistenza di uinct tecnici speciali presso
vaË RTnisÏerÏ.
IMRWONI, fèIhton. Pferiihtie ch& 111 for2d dšl progdtilt, 4Wrido sia

dì¾emito legge, si trotork aninentato 11 personale di qttello itëaso
ruolir stabilito dàll'art. 29 della leggé 15 giugno 1898 e delpeale si
attendono proposte di ridužtorie entro il dicembre di quest'anno.
Qalmli raccomanda al ministro del lavori pubblici di porre a di-

sposizione dell'onorevole sue.callega delle finanze il personale tem-

porariamente esuberante, perchð questi possa valersene nelle opera-

ztont del catasto, che tanto importa non siano per qualsivoglia ra-

giogo prop.castinata.
SÁRÁCCO, ministro del lavori pubblici. Le operazioni catastali pro-

cedono lentamente non per difetto di personale, ma di mezzi fi-

nanziari.

Comunque, accetta la raccomandazione dell'UfBcio centrale.

Senza discussione si approvano gli articoli del progetto di legge,
che si voterà poi a scrutinio segreto.
BARGOINI, relatore, riferisce sopra una petizione, n. 184, relativa

al progetto di legge testò approvato per articoll.

Tale petizione è esorbitante, anche di fronte alle decisioni della

IV sezione del Consiglio di Stato, che originð 11 progetto di legge.
Propone l'ordine del g orno puro e semplice.
(Approvato)
Esiste poi un'altra domanda sullo stesso tema, ma difetta delle

orme proprie delle petizioni, quindi su di essa, non v'è luogo a de-

liberare.

Rinvio a scrutinio segreto.

Senza discussione si rinvia allo scrutinto segreto R progetto d' un

solo articolo :
Modificazioni alla legge 23 luglio 1881 n. 333, relativa alla co-

struzione di opere stradali ed idrauliche (n. 283).
Senza discussione p >i si approvano i due articoli del progetto di

legge:
Modificazioni alla circoscrizione giudiziaria e amministrativa dei

mandamenti di Rivalta-Bormida, di Ponzone e di Acqui (n. 271).
Il progetto si voterà poi a scrutinio segreto.

Seguito della discussione del progetto di legge: « Demani coms-

nali nelle provincieldelgMezzogiorno > (N. 187).

PRESIDENTE rammenta che nella tornata di mercoledl si appro-

varono i primi 14 articoli.
Senza discussione si approvano gli art. 15 e 16.

PASCALE, dell'ufficio centrale, ringrazia il renatore Auriti che rag-
guagliò 11 Senato sulle opinioni che l'oratore non potò esprimere.

Leplora le disposizioni degli art. 1, 5 e 8 del progetto.
Osserva che il commissarlo, istruendo la causa per conto e talora

in luogo dell'attore, non può che essere sospetto pel privato con-
venuto.

A questo convenuto provvede bene la legge attuale.

Contro 11 decreto del prefetto, si ricorre alla Corte d'appello.
Col progetto si dà solo il ricorso al Collegio commissariale, che à

più lento che non le Cortt d'appello.
No i sarà possibite ottenere la inibizione della esecuzione p ovvi-

soria del primo giudice.
Non è conforme allo Statuto metter dalparte l'autorità giudiziaria

quando si tratta di diritti; noi, che abollmmo i tribunali del conten-

zioso amministrativo, grado grado li andiamo ripristinando.
Peïchè sia e paia la giustizia eguale per tutti, bisogna lasciare alla

Corte d'appello la giurisdizione di secondo grado.
INGHILLEtti, relatore, l'Unicio centrale non vãole nå offendere la

giustizia, ne tormentare i privati, nè fare strappi allo Statuto.

11 dirhto storico invocato dall'on. Pascale è estraneo al progetto

odlerno.

La prescrittibilità sanzionata nell'art. 0, è conforme a tutti i prin-
ctpli ed il Senato votando queL'articolo, non credette di votare una

disposizione che meriti i b1asimi del senatore Pascale.

Giusttüca la giurisdizione del commissario e l'istituto del Collegi
coämlisarlaÚ.
Il commissario non fa gl'interessi dell'attore, ma fa quello di tutti

11 suo grado elevato offre le gafanzie più assolute.

Il Collegio commissariale non viola certo 10 Statuto: ogni materia

speciale ha magIstratura speciale.
Tale Collegio ha un fondamento razionale : come mpi la sentenza

<Ïl un com Is asio, consigliere di Ôassazione, pub riformarsi da un

magisÊa d'onÍlni inferiore quaÍe li Corte dÏ aygeÏÌo I
Assicura che iÌ Collegio comiissariale n6n osterà certo a'Ia cele-

rÍÊ dÃÏá proceduÃ : per ogni s^entenza aßÿe11Àta 9Ï Ñdunerà 11 Col-
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La Corte d'appello invece con molti lavori, coi vilupp della pro-
cedrara comune non offre garanzie di celerità.
Se at vuole una buona volta uscire dalla questione det Demani, si

atiotti 11 progetto dell'Ufficio centrale.
PASCALE. D'oratore premette che le sue parole circa gli articoli

già votati, non furono che dichiarazioni di voto.
ßgli chiede che sia mantenuto il reclamo alla Corte d'appello, egli

chiede Pabolizione del proposto Collegio commissariale che è un tri-
bunale non speciale ma straordinario; che non solo viola 10 spirito
dello Statuto, ma ne viola formalmente l'art. 71.

(f risesta momento la Presidenza è assunt dal vice-presidente
senatore Tabarrini).
AURITI, presillente dell'UfBcio centrale, riassume brevemente il

concetto del disegno di legge e dimostra la bontà del progetto del-
l'DiBeio centrele.
Alla giurisdizione eccezionale esistente, fiacca ed impotente, altra

se ne surroga eñIcace ed attiva.
Non è dunque 11 caso di parlare di tribunali straordinari nè di vio-

lazione dell'art. 71 dello Statuto.
lBsorta 11 Senato ad approvare la legge.
BARAZZUOLI, ministro di agricoltura e commercio. Alle ingegnose

obiezioni del senatore Pascale, fu pienamente risposto dei senatori
inghilleri ed Auriti.
La questione del resto é ormat pregiudicata.
Ammessa cogli articoli I e 5 la giurisdizione del magistrato di

primo grado, giurisdizione straordinaria, è logico l'ammettere per
l'appello Il magistrato straordinario.
Anzi, in real,à si ha una giurisdizione speciale, non una giurisdi-

tione straordinaria.
I giudizi di rivocazione e di cassazione, riconosciuti dagli articoli 19

e 20, dimostrano che non si tratta di tribunali straordinart.
Se 11 'progetto avesse violato lo Statuto, nè il Governo, nè l'Ullleio

centrale, nò il Senato, avrebbero accolte le linee fondamentali di esso.
I Collegi commissariali potranno avere uniformità di giurisprudenza

più facilmente che le Corti d'appello
L'articolo 17 è approvato e senza discussione si approvano gli ar-

ticoli 18 e 19.
CORDOVA sull'articolo 20 prega si contempli l'abbreviazieon de

termini pel caso in cui si uniflchi la Cassazione civile.

IMGIIILLERI, relatore, osserva che l'articolo 20 lascia intatta la
giurisdizione territoriale delle Cassazioni di Napoli e Palermo, e quind
non è il caso di provvedere ¡
CORDOOA ringrazia dell'opportuno chiarimento.

BARAZZUOLI, mintstro di agricoltura, industria e commercio, s¡
associa alla dichiarazione del relatore.

11 termine poi dai giorn! 90 del codice procedura civile, scese a

30; ma poichè altrl 30 giorni vi sono pel controricorso, così pro-
ponc 11 seguente emendamento:

Dopo 11 primo comma si aggiunga:
« I_termini al deposito del ricorso e alla presentazione del con-
trericorso sono ridotti della metà ».

1NGHILLERI, relatore. Accetta.
L'art. 20 e approvato coll'emendamento proposto dal ministro.
Senza discussioni si approva l'art. 21.
CALENDA A. parla sull'art. 22.
Chiede se le donne, capo di famiglia, siano comprese fra gli aventi

diritto.
Chiede se la quota cerla sara esclusa dal sorteggio; se sl, occorre

modificare il terz'ultimo comma dell'articolo.
Vorrebbe che la fissazione del mite t anone, fosse fatta, sentito il

perito.
INGIIILLERI, relatore, dichiara che un emendamento, concordato

col ministro, soddisfa il primo desiderio del senatore Calenda

Assicura che la quota certa è sottratta al sorteggio.
Prega il senatore Calenda A. di non insistere sulla necessità che il

commissario senta 11 perito; il commissario lo farà; ma è inutile il
dirlo.

CALENDA A. ringrazia e ritira le sue proposte di emendamento
CORDOVA propone che nell'ultimo comma al termine di un ant.o

si surroghi quello di tre annt.

Vorrebbe poi una esenzione dalle imposte, per un corto tempo,

per l'aumento di rendita che risulta dai migiloramenti agrari.
INGHILLERl, relatore. Prega il senatore Cordova di non insistere

nelle sue proposte.
CORDOVA dichiara di non insistere.

FAINA, dell'ufficio centrale, osserva che à inutile parlare qui di
esenzione dalla imposta per le migliorie agrarie, poichà già ne parla
la legge sulla perequazione ton tiarla.
L'art 22 & approvato nel testo proposto, aggiunto nel 4• comma

un n. 4 così concepito:
« Gil orfani agricoltori rappresentati dal tutore ».

INGilILLERI, relatore, propone un articolo 22 6fs cosi concepito :

Art. 22 bis.

* Agli effetti della presente legge saranno considerati come citta-

dini stabiliti nel comune, quelli che vi hanno domicillo,effettivo da

più di un decennio, compresi coloro che per l'esercizio della loro

industria o mestiere si assentano periodiçarnente e regolarmente per
una parte dell'anno ».

(Approvato).
II.Senato su preghiera del senatore P4scale delibera di rioriare a

domani il seguito della discussione.
La seduta è levata (ore 18 e 15).

DIARIO ESTERO

Il corrispondente berlinese dello Standard pretende di sa-
pere - ciò che del resto fu già annunziato parecchi giorni
or sono - che il governo chinese abbia deciso di proclamare
la Corea provincia chinese, se il Giappone, che cerca segreta-
mente l'appoggio della Russia, continua ad accampare delle

pretese su quel paese.
Questa questione coreana, aggiunge il corrispondente inglese

non prenderà una piega grave se non quando la Russia avrà

completato la ferrovia siberiana e sarà in grado di annettersi
un porto coreano senza consultare nè il Giappone né la

China.

Da Yokohama,11luglio, si telegrafa all'Agenzia Havas:
Il Giappone ha noleggiato sedici vapori da una Società di

navigazione.
Diecimila giapponesi si trovano nella Corea e dei rinforzi

sono pronti.
Se le condizioni presentate alla Corte di Corea del ministro

del Giappone non sono accettate dalla Corea e dalla China, la
guerra è considerata come inevitabile.

Nella seduta della Camera dei Comuni delf 11 luglio, il
sottosegretario di Stato per gli affari esteri, sig. E. ßrey, ha
dichiarato che, come risulta dalla corrispondenza diplomatica,
scambiata con la Russia relativamente alla China, corrispon-
denza che fa pubblicata nel 1887, la Russia si è impegnata a
non occupare in nessun caso il territorio della Corea, quando
l' Inghilterra ritirasse la guarnigione da Port Hamilton.

Si ha da Londra che quest'anno non avrà luogo il solito
banchetto alla Mansion-flouse, al quale assistevano tutti gli
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anni i ministri. Lord-Rosebery declino l'invito fattogli dal Lord

Mayor con l'osservazione che lo stato degli affari non per-
mette ,aisministri di assistere at banchetto.

Si telegrafa da Belgrado in data 11 luglio, correr voce in
quei circoli di corte che la Regina Natalia verrà in Serbia in

occasione del genetliaco di Re Alessandro.

***

Il corrispondente della Novoje Vremja a Sofia ebbe un col-

loquio col sig. Stambuloff, il quale disse tra altro:
< La commedia russofila dei nuovi ministri, non avrà alcun

risultato. È a torto che mi si crede nemico della Russia; io
sono soltanto nemico dell'influenza russa in Bulgaria. Ed io

era un nemico leale, mentre i nuovi ministri adescano la Rus-
sia, ciò che é un giuoco molto pericoloso. Io non temo nes-

suna diplomazia, tranne quella della Russia, non in causa della
sua abilità, ma in causa dell'istinto slavo di cui diede prova
negli >$ari hulgari.
USupponendo pure che la politica russoilla dei nuovi mi-

nistri sia sincera, la mia ha ottenuto questo risultato che un

ravvicinamento tra la Russia e la Bulgaria è impossibile prima
di cinquant'anni, cioè a dire prima di un'epoca in cui la Bul-
garia sarå abbastanza forte, ed ayrå la coscienza di sé stessa.

La mia politica ha seguito quella della Russia, la quale, ri-
chiamando i suoi ulliciali, ha gottato le basi dell'esercito na-

zionale bulgaro.
« Ora questo esercito non tollera più né ufficiali russi, nè

ulliciali austriaci. Io ho messo la discordia tra la Bulgaria e la

Russia. IV questo il mio merito. Una Bulgaria indipendente.
un esërcito nazionale, il ravvicinamento tra la Bulgaria e la

Turchia, questa è stata la mia opera ».

Il sig. Stambuloff concluse congratulandosi di aver liberato
il suo paese dall' influenza della Russia.

***

Sulle notizie pubblicate da qualche giornale che la squadra
russa che si trova presentemente nel Mediterraneo avrebbe

visitato nelmese di settembre alcuni porti dell'Austria-Ungheria,
il Pester Lloyd si esprime com'appresso:
« Non ci sarebbe niente di straordinario, né d'improbabile,

se l'ammiraglio russo incrociando nel Mediterranco visitasse

anche un porto della costa austriaca o ungherese. Certamente
la squadra russa troverebbe a Pola, a Trieste o negli altri

porti, 10 migliori accoglienze. Notevole é il fatto che questa
squadra viene attualmente chiamata tout court: «squadra del
Mediterraneo. » Essa ha ben diritto a questo nome perché è

datt'ottobre, quindi da nove mesi, che si trova nel Mediterraneo.
Si deve pure riconoscere che l'ammiraglio Avelane dopo le

feste di Tolone ha evitato le manifestazioni politiche. La squa-
dra visito ripetutamente porti spagnuoli, greci, egiziani e tur-
chi senza incidenti dimostrativi.

« Al principio di quest'anno era corsa la voce che l'ammi-

raglio Avelane avrebbe visitato Costantinopoli e il sultano,
però il progetto venne messo da banda, perché si capi che

una nave da guerra russa nel Bosforo non era ben veduta.

Anche in questo caso si potè notare il contegno riservato del-
l'ammiraglio Avelane e del governo russo. >

Statistica giudiziaria penale per l'anno 1892

Con un grosso volume di ben seicento pagine, uscito ora nitido e

Iovigato, come un epitalamio, dalla Tipografia Nazionale, la Direzione

generale della Statistica, ci conduce ed aggira pet tristi sentiert della

statistica giudiziaria penale, nel 1892.
È una selva - non selvaggia -- ma aspra e forte di cifre, di pro-

spetti, di tavole comparative, di medie, nella quale non ostamo ad-

dentrarci per tema di non uscirne.. con onore, se pure ci riuscisse

d'uscirne. Ci fermeremo dunque al limitare segnando le linee prin-

cipall.
Le malefiche plante della delinquenza - per continuare nella Ine-

tafora della selva - sono in progressivo aumento !

Per quanto steno dolenti le note, ò forza trascrivere, dal volume

che esaminiamo, le seguenti linee:
< 11 numero degli imputati fu maggiore nel 1892, che negli anni

preceden.i... Gli imputati giudicati dalle varie magistrature
del Regno,

superano di 200 mila, quello dell'anno 1879 » raggiungendo cost un

totale di oltre 661 mila, dei quali vennero giudicat! 411 mila con 370

mila condanne.
Ci affretteremo a soggiungere, come mitigazione dell'effetto di talf

cifre, che in esse. tengono la maggior parte le condanne all'ammenda

per contravvenzioni.
Volendo ora distribuire quel totale generale dei reati, a seconda

delle varie loro categorie, fra le diverse regioni o compartimenti del

Regno, dobbiamo colla stadstics porre in prima linea per gli omicidi,

la Sicilia (29,95 ogni cento mila agitanti): seguono ad essa le Cala-

brie, la Campania, la Sardegna.

Nelfftalia settentrionale ed in una parte dyll'Italia centrale gli omi-

cidii sono di gran lunga meno frequenti e scena'ano a un minimo di

2.91 nella Lombardia, di 3.55 nel Veneto, di 5.39 nei Piemonte e di

6.24 nella Toscana.

Le lesioni persorali raggiungono il massimo nelle Calabrg, negli

Abruzzi e nella Campania, mentre le proporzioni più basse si )aanno

nella Lombardia e nel Piemonte.

Anche i reati contro il buon costume e l'ordine delle famiglie sono

generalmente più numerosi nei compartimenti dell'Italia meridionale:

nelle Calabrie s i ne noverano 33.80, in Sicilia 32.20, in Basilicata

30.25, nella Campania 28.90. Il minimo per questa categoria di reatt

è dato dal Piemonte con 7.83 e dall'Emilia con 8 26.

Passando ai delitti contro la proprieth, le rapine, le estorsioni

ed i ricatti, stanno al sommo della scala la Sardegna, la Sicilia, il

Lazio; si trovano invece all'estremo opposto ti Veneto e le Marche

ed Umbria.

I forti d'ogni specie salgono a 792.67 nella Sardegna, a 710A2

nella Basilicata, a ß82.41 nel Lazio e a õ68.29 negli Abruzzi, mentre

non se ne contano che 246,54 nel Piemonte e 265 16 .in Toscana.

Le falsità in monete e in carte di pubblieu credito spesseggiano

nel Latio, nelle Marche ed Umbria, e nella Lisurfa; sono relativamente

scarse nelle Calabrie, e nella Basilicata, e quanto alle falsità in atti 11

più gran numero si osserva nella Campania e nel Lazio, il minore

nel Vencto, nell'Emilla e nella Lombardia.

Per le frodi nei commerci e nelle industrie le Puglie tengono il

primo posto, e sono segulte dalla Sardegna e dalle Calabrie; vengono

ultimi 11 Veneto e 11 Piemonte.

Alle violenze e resistenze alfAutorità si mostra particolarmente pro-
elive la popolazione del Lazio, alla quale tien dietro quella della

Campania e delle Calabrie ; all'opposto, sono specialmente alieni da

questa specie di reatt gli abitanti della Lombardia e del Piemonte.

I delitti contro la libertà, costitulti nella massima parte da minacce,

raggiungono la media più alta negli Abruzzi, nella Sardegna e nelle

Calabrie, e presentano la più bassa nel Piemonte e nell'Emilia.

Che se dalle regioni scendiamo alle provincie, troviamo che le

cifre più alte nel totale dei reati denunciati sono date dalla provin-
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Cia di Livoina, é Áf6 ýuó dipentlere dal fatto che la popolailone di
quella provincia appartiene quast intieramente ad un gran centro ur-

bano, o che le contravvenzioni, lo quall tengono una parte così no-

tevole nella somma totale del reati, sono sopratótfo commesse e con-

statate nelle città.

Dopo la provincia di Livorno il maggior numero dei reafi si trova
in quelle di Roma, di Napoli e di Reggio Calabria.
Le proporzioni più basse si riscontrano nelle provinrte di Como,

Rovigo, Cremona, Novara e Pavia.
Per le violense e resistenze e gli oiÏraggi all'Autorita, vengono

primo per ordine decrescente le provincie dl Roma, Livorno, Napoli
e Venezia ; altime quelle di Vicenza, Arezzo, Rovigo e Cremona.

I reati per falsità in monete, in atti pubblici e privati, in passa-
porti, in cer¢ijtca¢i, ecc, predominano nelle provincie di Livorno,
Ancona, Macerata, Pesaro e Urbino, e Roma ; sono rare invece in

quelle di Treviso, Bergamo, como e Sondrio.
Nella categoria dei delitti contro il buon costurne e l'ordine delle

famigiis, tengono il primo luogo le provincie di Catania, Caltanis-
setta, Cosenza e Catanzaro, e l'ultimo quelle di Como, di Reggio E-
milia, di Pesaro e Urbino, e di Pavia.
Per quella degli omicidi d'ogni specie : vale a dire omicidi sem-

plici, aggravati e qualificati, omicid! oltre l'intenzione e omicidi d'in-
rante scusabili per causa d'onore, vanno segnalate fra tutte le pro-
vincledi Girgenti, Caltan1ssetta, Palermo e Sassart. Quelle di Como,
Milano, Rovigo e Treviso invece i coeßlcienti plù bassi.

Pei reati di lesioni personali di qualunque specie, cioè non solo

delle gravl e gravissime, ma anche delle lievi e lievissime, stanno
al sommo della scala le provincie di Reggio Calabria, Catanzaro, A-
vellino e Aquila: occupapo per contro gli ultimi gradi le provincie
di Pavia, Verona, Rpvenna, Belluno, Rovigo e Sondrio.

Le medip piu alie nei furt ist osservano nelle provincie di Sassari,
CagIlari, Aquila e Potenza; le più basse in quelle di Pesaro e Urbtno,
di Sondrio, di Arezzo e di Como.
Le rapine, le estorafoni ed I ricatti, raggiungono il massimo nella

provincia di Girgenti, cut tengono dietro, a notevole distanza, quelle
di Sassari, Caltanissetta e Palermo; e scendono al minimo in quella
d) BeÏluno, alla quale seguono dappresso le provincie di Sondrio
Treviso e Vicenza.
I reati di truffe, frodi, appropriazioni indebile, delle frodi nei

cõnimerci e nelle fúdustrie e dài delitti previsti dal Codice di com-
mercio prevalgono nålfe provinele di Sassari, Honta, Nanoli e Ca-

gúarÌ; rnemre in qtielle di Bondiio, di Arezzo, 01 Rovigo e di Cu-

neo, relativamatite, se ne contano pochi.
Con queste tirevi somaiárie Inforrühzioni desunte dalla la parte che

discorre « del movimento e della distribuzione territoriale della de-
Ifnhubnza » abblaho appeda sflorato 11 volume che ci sta dinabzf.
PofdhA güeito fdbendo ragionë al suo titolo di Statisti, o gilidiziaria,
prdbedB cön utía tal gosle Vohittà scientiflea di ricerche e d1 tabelle
à riigiingilärei del lavorö dëlle singole magistrature, dai giretori alle'
òrti dSisille è di Cassazion

,
nellè istruttorie, nelle sezioni di ae-

cálra, pol àVgfugizi di diverso grido; e novera få darata det pro
cid!Ëedit, qünda db1th coiidännè, le grafie, le riabilitit!«nt.... Vi fa

sfilare dinanzi le legioni dei feittaient e del peritf cliiitnäti in giu-
dfzlo (¿on ciÃ•ë s;íavéntolfe!)
CöhT chè íà vÏ lìÑtidosiè fagliézzi di saperè quinte sentehze abbia

pronunciato nol 1892 11 pretore di Marido, In tavole 29• Vf ¡iorge la
c'ika di 7f.
Le 46d11 dõhè dottamo a dhnbatrare quanta e quanta sváHata copia

di liiform§ziönt oÌfri agli stud1bil defPitnport'anti argdinento dõ1til di-
Illiqub'nzä, questo paziente e thinuzioso lavoro dëlla Direzione g'end-
Fil'e' de'la Statistic^á.
Åu¡iurlänioöf ché 9èlga d áuggeFfte i riniddi i ‡ïoli gridatino 81-

meno A dibiÀès þrðgi¾ššo dolfa dëlínqÚenzâ !

NOTIBIE V.A.RIE

Partensie, - & E. 17 Presidente del Cón 16 dél illhidtrl ð
partito jerisera per Napoli.
Partirono per Torino S. E. Il lifinistro delle Finanze, per Napoll

S. E. 11 lifinistro di Grazii e Giustizia e del Culti per l'alta italia S.

E il Mintstro dei Lavort Pubblici.

Ferrovia WaréWe-Èoèto étiëeik -- Il nuovo tritto ðf
ferrovia che congiunge Varese con Porto Ceresto, fu già collaudato
ed 11 giorno 19, senza la consueta cerimonta d'inaugurazione, sarà

aperto all'esercizio.

La distanza fra Varese a Porto Cereslo è di 13 chilometri.
Le stazioni sono Induno Olona, Arcisate, Brenno, Bisuschfo-Viggio,

Porto Ceresio.

Questa linea che fu costruita su progetto dell'ingegnere capo Stef.

fanini, e attraversa una delle più pittoresche plaghe d'Italia, conta

parecchie opere d'arte commendevollssime e venne condotta a ter-

mine, malgrado le infinite difficoltà da superare, con soddisfacente
celerità.

Il Re della corea e la sua Corte. - It contiltto pen-
dente fra la China e il Giappone, causa la Corea, ren le interessanti
i seguenti particolari sulle abitudini del Re della Corea e della sua

Corte.

Il signor G. Arnous, che da dieci anni ð domiciliato a Fusan, in
qualità d1 impiegato di dogana, scrive al Globus:
« La Corea, come tutti i popoli d'Oriente, è retta a monarchia as-

soluta.
« 11 Re ne à solo sovrano e signore; egli è arbitro della vita di

tutti i suoi sudditt, non esclusi i principi della casa reafe. Il Re &

riguardato e venerato come un santo, ed il suo nome, che gi è im-
posto, alla sua esaltazione al trono, dall'imperatofe d lla China, non
puð essere pronunziato da chicchessta; chi trasgrediace a questo di•-

vieto à severamente punito.
« 11 nome del Re (non può essere pronunziato che dopo la sua

morte.

« Alla presenza del Re è severamente proibito di coprirsl con veli
o di portare oechiali.
< Nessuno deve toccarlo, e 11 suo corpo mal deve venire a contatto

col ferro o coll'acciaio.
« Quest'u'tima regola di etichetta riusci f.atale al re Tieng-ts'óng-tai

oang, morto nel 1800 in seguito ad un tumore al dorso, fjo'opera-
zione chirurgica, un semplice taglio gli avrebbe risparmlata la vita,
ma come si poteva compiere l'operazione senza ledere l'etichetta 7
« Un altro re fu più saggio; colpito dallo stesso tä'ale, un tumore

al braccio, permiie al medico, anzi gli ordinò, di fargli il taglio ne-
cessartò, ma pòf durð grande fatÏcá a salvare dal patibolò il medico,
päichè questi, maigiaWo lo avessé garito da ób mile èhe oltrimènt1
10 avre66ë cóndottó älla tomba, si èra Féso colphöle di Ìesi&estk.
Nessuno puð presentarsi al re se £6U Väitito dall'abÌtá j escrit(6
dall'ufflefó dellé èètítñohle, e èè non fabedd6 continui intfiini.
« Le monete delfa Cores non portano impressi Peflige del a, pk

rispetto délla Saa Maesth, peróbè esse passan6 þer le mani di tirfti
e possono venire a contatto con immondizie. In generale un re, floch&
lo vita, non tiene nå fotografato, nå ritratto da pittori; la sua ime

gine puð esser riprodotta soltanto dopo la sua morte.
« Per il passato, a Corte c'era una cassetta nella quale venivano

gettate le suppliche, dirette al Ro.
« Una volta questá cássetta era utilissima pet tätti colòro che a-

vesseÑ bisognó dÏ qua(che cosa, oggÏdì ÔSSA ÅsÍàto ÃncoIa, mÃ Ñr
¡íoierne Asire bisó a d\ijóre di f6fil iomii dl Êena'ro.
« Sä o'ggi diït fePion9 iuble pfEsentârì uôT iiiiplfc5 af Ri, ddVé

is;Íettàre all'thgresto del pálã2dó Oncif& Stik Affésti h6 esFÀ, 4tillidi
batte il tamburo e consegna la supp11ek «d mr herŸitati eliè viene
ad aprire il portone.
« Il servitore la consegna ad tmo dei ministri del segutto del Ro,
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al quale dovrebb'essere rimessa, ciò che non syylene mal se 11 pc-

tente non offre in dono al ministro una somma vistosa.

« Un altro mezzo per poter domandare qualche grazia al Re con-
siste nell'accendere un gran fuoco su di un monte di faccia al pa-•

lazzo reale. .

« Il Re, vedendolo, s'informa det motivo per cui 11 fuoco fu ac-

ceso e quindi II petente riesce a presentargli la sua suppilca.
« Gli edifici del Be non hanno l'aspetto dei palazzi reali: essi con-

sistono in tante casette e capanne, circondate da un muro alto.

< Fra gll appartamenti del re ve ne sono di quelli che potrebbero
chiamarsi « sale degn antenati », nelle quali sono immurate delle la

pidi commemorative dei defunti A queste lapidt si tributano gli stess!
onori come se i re fossero ancor vivi. Ogni giorno, dinanzi ad esse,

st mette una certa quantita di cibo, giacchè in Corea si crede che le

anime dei defunti re rimingano immurate nella tomba.

« Siccome il re è riguardato il padre di tutti i suoi sudditi, questi,
dopo la sua morte, devono portare il lutto per 27 mesi.

4 11lutto viene osservatoin due riprese: laprima,cheduracinque
mesi, incomincia a giorno della morte del re e termina 11 giorno in

cui viene sepolto.
« Durante quest'epoca nessunopuòsposarsi,nessunmorto può ve-

nire sepolto; è severamente proibito di macellare animali o di man-

giare cyne di qugti; nessun malfattore può venir punito, nè giu-
tiziato. Durante gli altri 22 mesi di lutto, il governo destina quali
abitt possa vestire il popolo. Naturalmente i vestiti di colori chias-
sosi sono severamente proibiti ».

Per _I trasisex•ti intersuazionalidelle derrate all-
naesstari. - Leggesi nell'Economista d'Italia:
« Tra le declaioni prese nella conferenza tenuta 11 2G glugno scorso

a Baden-Baden tra le Società ferroviarie interessate al trasporto delle

derratp alimentari a vagone completo dall'Italia alla Germania, al

Belglo, all'Olanda ed all'Inghilterra, si è, tra altro deciso di riformare

intieramente le vigenti tariffe per le derrate alimentari attuando pel

percorso estero dei prezzi più ridotti di quelli vigentl pei trasporti
di singoji vagout ed aggravando alquanto le condizioni attuali stabi-

lite per determinati quantitativi annul.
« Verrebbest così a diminuire la differenza fra i prezzi rispettivi

sul percorso estero ed a facilitare le rimostranze del piccoli esporta-
tori di derrate alimentari. La nuova tariffa verrebbe attuata col 1°

aprile 1895 ».

L'assienrazione eontro gl'infortung. - Nell'occa-

stone del decimo anniversario dell'applicazione della legge sulla as-

sicurazione obbligatoria contro gl'infortuni, la Gazzetta di Colonia f
una esposizinne del risultati ottenuti.
Quasi'tutta la popolazione operaia della Germania, vale a dire 18

miliorsi di persone (5 milioni e mezzo di operal industriali e 12 mi-

lioni e Ingszo di operal agricoli), ha partecipato at vantaggi che ri-

suhano dalla assicurazione obbl gatoria. La somma degli indennizzi
dati si eleva, per i dieci anni trascorst, a 1õ0 milioni di marchi.

Ael soip anno 1893, il numero degli infortuni è salito a 63,000
(6,300 Her casi mortall e 2,000 per dennitiva incapacità al lavoro).
Durante questo medesimo anno, più di 250,000 persone (fra le

abre 22þ00 vedove e 58 000 fanclubi) hanno partecipato agli Inden-
nizzi distribuiti.

TELEGrILAMMI

AGENZIA STEPANI)

StN SEBASTIANO, 12. - La famiglia reale è arrivata fra le accla-

mazinoi della popolazione.
CHICAGO, 12 - Vesticinquemila muratori si metteranno subito in

isciopero.

In un conilltto che epbe luogo a Whiting due agenti di pplizia
urono uccisi.

, PARIGI, 13. - Secondo i giornali, tre individul furono arrestati,

ferl, p Tologe per aver têntato di provocare un nugyo incendio nel-

l'Arsenale.

MADRID, 13. - L'ambasciatore tedesco, totificó al Ministro degli
affart esteri, che la Germania ritira deflnitivamente 11 trattato di com

merclo ispano-tedesco.
WASHINGTON, 13. - Tutti i treni circolano normalmente fra Chi-

cago, Saint-Louis e Denver.

Lo sciopero a quasi terminato

LONDRA, 13. - Il Giappone accettò la mediazione dell' Inghilterra
riguardo alla sua vertenza colla China per gli afŸari della Córea.
ALESSANDRIA D' EGITTO, 13. - Il piroscafo Manius, della Navi•

gazione generale italiana, proveniente da Bombay e Aden, polieg 1

per Napoli e Genova.
BERLINO. 13. - Il Berliner Tageblatt ha da Pietroburgo: A Fu

arreslato a Kiritschnaja uno studente polacco, il quale portava tina
bomba carica di materie esplodenti. Fu pure arrestato un altro stu-

dente colla sua sorella. L'Istruttoria prova che si tratta di un com-

plotto contro la vita dello Czar. >

ROMA, 13. - Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento di

dazi doganali è ßssato per domani, 14, a lire 111,00.
ZANTE, 13. - La R. nave Miseno 6 qul giunta teri.

COSTANTINOPOLI, 13. - Ieri alle ore 4,8 pom., vi fu una nuova

forte scossa of terremoto, che produsse grande panico nella popola-
zione, la quale abbandonò nuovamente le case.

I negozi sono chiusi.
ODESSA, 13. - L'inchiesta riuscendo favorevole al capitano de)

Columbia, per la collisicne col vapore russo Vladimirq, il capitano
del Columbia, che era stato arrestato, potrà essere liberato die4•o
cauzione di mille rubli. Egli è assistito dal principale avvocato di

cause marittime.

11 Columbia ed il vapore russo Sineos operarono il salvataggio
dei naufraghi del Vladimiro.
COSTANTINOPOLI, 13. - Da martedi fino a leri, vi sono state

cento dieci Vittime del terremoto.

15 impossibile calcolare i danni. La maggior parte degli. edifici
pubblici sono indenni. Però i palazzi dei Ministeri della guerra e

delle finanze sono gravemente danneggiati. Glt uffici telegraSci sono
stati trasferiti provvisoriamente nel teatro municipale. La fabbrica
della Regla del tabacchi è danneggiata gravemente.
Ad Angora 1 danni sono gravissimi.
A Konia vi fu una fortis sima scossa, ma i dant.I sono poco im-

portanti.
A Yalova parecchie case sono crollate Vi sono alcuni morti e

feriti.

TANGERI, 13. - La tribù dei Rahamma si era presentata a Ma-
rocco esigendo la liberazk ne di vari suoi prigionieri.
Muley Mohammed, fratello maggiore del sultano Abdel Aziz, rispose

che acconsentirebbe qualora la tribù proclamasse lui soltano; in tal
caso l'avrebbe esonerata per sempre dal pagamento del.e imposte.
I Rahamma replicarono avere già riconosciuto Abdil Aziz.

Il governatore di Marocco avvertito, ha fatto imprigionare Muley
Mohammed

FIRENZE, 13. - Oggi colpito da apoplossia, à morto improvvisa-
mente Von deputato Michelangelo Bastogi.
COSTANTINOPOLI. 13. -- Un decreto del Sultano ristabigsce,

l'antica Commissione del cholera.
A scopo di aiutare le vittime del terremoto, sono distribuiti viveri,

effetti di vestiario, tende e soccorsi pecuniari.
La parziale rovina dell'edißcio della Regja dg tabaccht ha cagio-

nato la morte di diect operai. Due impiegati superlogi rimasero feriti.

BERGAMO, 13. - Si annunzia che, a giorni, Re Milano partirà per
l'estero. A Nisch rimarrà per ora Re Alessandro.

MONTEVIDEO, 13. - 11 piroscafo Duca di Galliera della linea

La Veloce, è partito per Genova.
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COSTANTINOPOLI, 13. -- Le comunicazioni telegraßehe da Costani

tinogli jono istradate, oggi, per la via di Odessa.
Domani tutte le linee telegrafiche saranno libëfe.
SALERNO, 13. - Ieri vi fu la visita di ricognizione del nuovo

tronco ferroviario Pisciotta-Castrocacco.

L'Inaugurazione di tale tronco avrà luogo prossimamente.
NEW-YORK, 13. - Debs ha dichiarato la cessazione dello sciopero

del terrovieri.

PERNAMBUCO, 13. - Il piroscafo Rosario, della linea La Veloce,
ò partito per Genova.
COSTANTINOPOLI, 13. - I telegrammi che gIungono dalle pro-

vincie sulle conseguenze delle ultime scosse di terremoto, sono ras-

sicuranti.

In seguito alle due forti scosse di terremoto avvenute qui, leri,

gran parte della popolazione 6 accampata all'aperto.
L'alta società emigra, in parte, sul Bosforo.
BARCELLONA, 14. - L'anarchico Oscharis fu arrestato. Si ritiene

che egli sla complice di Schicchi, autore dell'attentato ad un Conso-

lato di Spaggagin Gretta.
MILANO, 14. - Le LL. MM. 11 Re e la Reg1na sono giunte alle ore

7,g, e furono ricevuto alla stazione dal Prefetto, dal Sindaco e da

tutte le altre autorità.

Ripartirono alle ore 7,28 per Monza.

MONZA,gi4. - Alle ore 7,40, ossequisteg dalle autoritå militari e

civili, giunsero le LL, MM. Il Re e'la Regina, accompagnate dal ri-

spettivl seguiti.
NAPOLI, 14. - E' giuntoistamane il Presidente del Consiglio, on.

Crispi, e fu ricevuto alla stazione dalle autorith.

WASlilNGTON, 01. - Sono ricominciat! I disordini a Sacramento,

dove venne proclamato lo stato d'assedio.

LONDRA, 14. - Si assicura che tanto la China quanto 11 Giappone

lianno accettato la medlazione del ministro degli affari esteri d' In-

ghilterra, lord Kimberley, pella loro vertenza relativa alla Corea.

SOFIA, 14, - Si assicura che la Sábranje verrà sciolth e che le

elezioni pei deputati alla nuova Sobranje avranno luogo nel prossimo
settembre.

OSSERVAllONI METEOROLOGICHE

fc.tte nel R. Osservatorto del Collegio Romano

14 di 13 inglio £894

11 barometro à ridotto al zero. L' pltezza della stazione è di metrl

49.6.
Barometre a mezzodi . . . . . . .

1627

Omidba relativa a mezzodi . . . . . .
. E8

Vento a mezzodi . . . . . .
SSW debole.

Cielo . . . . . . . . . . sereno.

Massimo 32.'9.
TedeËetro~eeWiÔif• • • • •

Minimo i7.•3.

s'ioggia in 24 ore: - -

Li 19 inglio 1894.

In Eu¾ps contimia la depressione al NW, mentre la pressione è

aumentata al Centro e nell'Italia. Ebridi 740; basso Tirrend 763;
Lisbåda 764.
In Italia nello 24 ore: barometro salltõ dovunque; venti qua e lii

lo foria del terzo quadrante at Centro; temperatura aumentata al

Nord e Centro.

Stamäne: cielo alquánto nuvoloso in Liguria, sereno altrove; venti
sensiblÏI d maest¼ itella penisola salentina.
Ba mätro a 161 mdf. nella valle padaria, da 762 a 763 al Sud.

fiare calmo.
Probabilíth: venti deboli; cielo generalmente scrano; temperatura

sempre elevata.

BOLLETTINO HETEORICO'
DELL' UFFICIO CENTRALE DI¾ETROROLOGIA ELGEODINAMTCA

Roma, 13 luglio 1894.

TEMPERATURA

STAZIONI o sSLTcATOL 0 D
ISL

M
AOn

a Histima Mininta

ore 7 ore 7
.

adle it ett µmini

Porto Maurizio . . coperto calmo 25 7 19 7
Genova

. . . . coperto leggatosso 24 0 21 8
Massa Carrara . . sereno legg. mõsso 27 0 19 0
Cuneo

. . . . . 3¡4 coperto - 28 8 16 4
Torino. . . . . sereno - 26 9 19 2
Alessandria

. . . - -

Novara. . . . coperto - 28 2 18 5
Domodossola

. . 114 coperto - 25 0 12 0
Pavia . . . . . 1¡2 coperto - 28 9 17 8
Milano

. . . . . 314 coperto - 30 4 19 4
Sondrio . . . . 314 coperto - 2ô 4 17 8
Bergamo . . . . 314 coperto - 25 0 18 5
Brescla . . . . 1¡4 coperto - 29 6 19 6
Cremona . . . . 112 coperto - 31 1 17 0
Mantova . . . . 112 coperto - 31 5 19 0
Verona . . . . sereno - 28 9 20 0
Belluno . . . . 3¡4 coperto - 27 2 16 1
Udine

. . .
. . 114 coperto - 28 6 18 0

Treviso . . . . sereno - 30 9 20 0
Venezia . . . . sereno calmo 30 7 21 7
Padova . . . . 114 coperto - 29 5 19 9
Rovigo. . . . . sereno - 29 8 19 5
Placenza . . . . sereno - 29 g 18 2
Parma

. . . . . sereno - 27 5 21 3
Reggio Emilia . . sereno - 30 0 20 0
Modena . . . . sereno - 30 6 17 7
Ferrara . . . . sereno - 30 6 2(L3
Bologna . . . .

sereno - 30 2 20 g
Ravenna

. . . . sereno - 31 1 15 2.Forn
. . . . . sereno - 30 4 22 g

Pesaro. . . . . sereno calmo 31 5 18 9Ancona
. . . . sereno calmo 28 8 23 5

Urbino. . . . . sereno - 28 9 18 8
Macerata . . . . sereno - 29 4 ' 21 9
Ascoli Piceno . . sereno ·- 32 0 21 2
Perugia . . . . sereno - 29 6 17 9
Camerino. . . . sereno - 27 6 18 2
Pisa. . . . . . sereno - 31 2 I5 4Livorno . . . . 112 coperto ' calnio 27 0 19 aFirenze . . . . coperto - 29 0 17 4
Arezzo. . . . .

-

Siena . . . . . sereno - 87 8 17 8Grosseto . .
. . 1[4 coperto w gg ; gy 4

Ilom; . . . . , spreno •- 30 5 17 .t
Teramo

. . . . sereno -- 33 4 22 2Chieti · · · · · sereno - 30 8 22 8Aquila · · · · · sereno -. 27 0 ¡4 gAgnone . . . .

Foggia. . . . . sereno - 37 Q 20 4
Barl. . .

.
. . sereno calmo 31 1 22 9Lecce . . . . . sereno - 35 6 22 5'Caserta . . . . senno - 32 4 18 8

Napoll . . . . - sereno 27 9 21 0Benevento . , sere 31 0 17 5
A el no . . . . sereno 29 2 14 9

Potenza .
.

. . sereno - 27 g
Cosenza . . . . sereno - 29 6
Tiriolo.

. . . sefeno •··- 30 8 18Reggio Calabria · gereng mosso BS 8 21Trapani . . .
.

sereno calmo 31 8 22 IPalermo · · · · sereno calmo 34 I IS $Porto Empedocle gereno calmo 31 0 21 0
Caltanissetta . . . sereno -- 33 5 21 ûMessina . . . . I seréno legg. mosso 30 4 25 6Catania

. . . sereno calmo 34 0 23 2Siracusa . . . . sereno calmo 3& 4 23 6Cagliari - . i aereno calm0 29 2 20 8Rossa"U Í 1¡2 coperto - | 31 6 20 û
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IJSTRO-OFFICHTÆ deurBorsa 4 Corumerclé-di]Ioins der di13 lugHo 1894.

Valore PREZZ I
VALORI AMMESSI

PKßZZI
GODIMENTO IN LIQUIDAZIONE i

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominall

Fine corrente Ftne prossimo

Cor. Med.

I luglio gg - - 14 grida . . . . . .
.
.

.
. . .

- - 80,07 fit 05 . . . . . .
. .. - - g)

- -

RENDITA 5 010 ga grida . . 86,(2118 80,- . . 86 01 114 .
. . .

.
- -

- - detta (piocolo taglio) 86,15 1711 - • • - - - · - -- -

I aprile Si - -
detta 3 010

g ta grida . . . . . .
.

. . .
- -

. . . .
.. -

- - 03*grida... . ... .
--

--
.

.
...

6325
- Certincati sul Tesoro Emissione 1968-84

. .
.

- -

. . <4 -
- - Obbligazioni Beni Ecolesiastici 5 010 . . . . . . .

- -

. . .
88 --

Prestito Romano BlounL 5 Oi0 . . . . . . . . . . .
- - p ¡

g giugno ggi -
- e Rothschild

. . . . . . . . . . . . .

- - U 6 25

Obbligazioni Municipall e Credite Fondlarl0 Cor. Med.

I luglio 600 500 Obb.i Municipio di Roma 5 010 . . . . .
.

.
.

- -
- - 3)

t aprile 94 500 500 dette 4 0;O in Emissione . . . . . . . . .
- - 05 -

. 500 500 dette 4 Og0 Sa a 8* Emissione . . .

- -

.
405 -

t giugno 93' 500 500 Obb.i comune di Trapani 5 010 . . . . .
- -

. . 497 .

g sprile 94 500 500 » Cred. Fond. Banco S. Spirito . .

- -

. 3,0 ..

, 500 500 • • » Banca Nazionale 4 0\0 .

-- - 494 --.
. 500 500 a . • • • 4 t (2 010 - - 47p .

500 500 e » » Banco di Sicalla - -

, 500 500 . . . . di Napoli .
.

- -

,
500 50( , m » Opere di S. Paolo 5 Ot0 . . .

-
-

,
soo soo . » » - · • 4titolo . .

- -

Az1eal Strade Ferrate

i luglio 94 500 5 Az.1 Ferr.e Meridionali
. . . .

- -

, KO 500 m o Mediterranee . . . . . .

-- -

4)

i luglio 95 250 Ë0 . , Sarde (Prefereusa) . . .

-- -

i apTite 96 500 500 m a Palermo, Mar. Trap. i* e 2· Em
. .

- -

g inglio 9R 500 500 > • deUagSicilia .
. .

-
-

Azisal Banote e SesiãŒ diverer

i gennagogg i 0 700 Az.i Banca Nazionale
. . .

. . . . . .
. .

I gennaioSB 1000 1000 * * Romana
. .

. . . . .
. .

g luglin 95 | 306 300 * • Generale
. . . . . , , .

. . .
. .

- - 39 -.

t gennaio94 5& 500 a » di Roma . . . . :
. . . . . . . . I T

,

i genDaioSO & 8383 e . Tiberias . . . . . .
. . . . .

-
-

t ortog¢e91 54 500 m > ladastriale g Commerciale . . . . .

- -

i lugno 93 5¾ 4¾ • Soc. di Credho Mobiliare Itallau0
.
. . . . . .

- -- 181 128

i guanxioSS 500 UK > > di Credito Meridionale
. , , . . . . . .

45 aprile 94 500 50c » » Anglo-Romana per l' Illuminasione
di Rogia pol Ga- ed altri sittemí. . . . .

I luglio 98 ©Œ KC , . Acqua Marcia. . . , ,

i gennaio 500 500 . » Italiana per condotte d'acqua .

i luglio 95 50f , a Immobiliare . . . . ,

i gennaio94 15 ik' y a dei Mplini e Maganini Renerali - - "0

i gennaioSO tK tŒ ,
a Telefoni ed App.i Elettriohe . .

t gennaioDO 30t so: , . Gedergie per l'Illuminasiqqp .

5 aprise 98 ISS itE , , Anonima Traumay On'albus . .

t gennaioSB 150 is , > Fondiaria Italiana . . . .

A ottobre90 28 250 , • delle Mim, e Fond. Antimonio

a 500 200 , a det Ma eriali Laterizi

i lagi,io 95 500 501 e r Navigszione G nerale ItaMang ,

trennaiÞ90 SV sur , , getallurgica Italiana.
t gennaioos ten sac » . della Plocolit 99tsa di Roma ,
i gennaiogg 100 (CC * * Caoutch< ut ,

i geansiogg 250 250 • • An, Piemontese di Klettricità
.

A gennaioS3 350 250 • p Risanamen o di Napoli . . . .

» 550 3N e e di Credj)o ed industria Edilizia . - -

- -
12
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UN GAZZET'tA UPFiCIALE 1>EL REGho 17 ITät.lA

v ore PREZZÏ
VALORI AMMESSI

REZZI
GOutsiKNTO 2 a IN LlQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominall

g i Pine corrente Fine prossimo

Azlesi Sooletà Aestourazioni cor. Med.

I gennaioS3 100 (00 Az.i Fondiaria - Incendio
. . . . .

. .
.

- - 66 -
• 150 135 a . - Vita

. .
.

Obbilgazioel diverse

i luglio 96 500 500 Obb.i ¥errovlarle 3 010 Emissione 18tr¡-gs.eg.

i luglio 03 1000 1000 a • Tunisi Goletta 4 010 (oro).

• 500 500 • Strade Ferrate del Tirreno . .
.

(gr
i aprile 94 500 500 • Soc. lmmobiliare

250 250 • • • 4 010

,
500 500 e a Acqua Marcia

. 500 500 m . 88. FF. Meridionali
.

I ing to 91 500 500 • • FF. Pontebba Alta Italia .

1 apr le 98 500 500 . • FF. Barde nuova Elaissione i

,
300 300 e a FF. Palerino Mar. Trap. I. 8. (oro)

i luir:lo 98 500 500 • • FF. Second. della Sardegna ...

. 250 850 a . FF. Napoli-Ottajano (5 010 oro) - ..

,
500 50s Buoni Meridionali 5 0\0 .

Titoll a Onotazisme Speciale

i aprile 94 55 ti Obbligazioni prestito roce Bossa Italan.

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE
sul corso del cambi trasmesse dai sindacati d'elle Borse dtSConTO (. A MBy PREZZt FATTI NOMINALI

Finanza GE:tova Mihano Nuos.: Tons-

g 1/, Fr ncia . . .
90 giorni .

- - 110 87 a

Parigi .
.

. Cheque . . 111 50 - - 111 65 111 60 57 1/ 111 55
2 Londra

.
. . . 90 giorni .

- - 27 Si 1/ 27 90 .

. . . . Cheque .
.

28 06 - - - - 28 12071|, 28 09
Vienna-Trieste .

90 giorni .
- - - - - -

Germania . . . Cheque . .

- - - -
- - 137 90 70 137 65 -

--FIIPomimipussismies -- sowemm=mer

Risposta del prem! . . 28 luglio Compensezione . . .
30 luglio

Pressi di Compensazione. 28 > Liquidatione . , , . 31 >

Sconto di Banca 7, - Interessi sulle anticipazion!

PREZZI DI COMPENSAZIONB DELLA FINB GlUGNO 1894

Az*. auc. Tramway t;mmbus. lAU -
Rendita 5

.
.

.
. .

. 87 40 > > Molini Mag. Gen. . 80 -
detta 8

. .
. .

.
.

53 50 > > Immobiliare . . .
35 -

Prestito Ro schild 5 ¶ . .
105 - > > Fond. Italiana . .

- -

Obbi. Città di Roma 4 | . .
410 - > > Min. Antimonio . . 140 -

Cred. Fond. S. Spirito . 380 - > > Mat. Laterizi .
. .

30 -
B. Nazion. .

474 - > > Navtg. Gen. ItaL .
227 -

.
470 - > > Metallurgica Ital. .

55 -
As . Ferr•. Meridionali . . .

600 - > > Piccola Borsa . . 194 -
, > Mediterranee

.
. 442 - > > Csoutchouc

. . .
10 -

e Banca Nazionale . . .
780 - > > An. Piem. di Elettr. 110 -

Romana . . . .
400 - > > Risanamento . . .

24 -
· Generale .

. . 40 - > > Cred. Ind. Edilizia
.

-
-

Banco •il Roma . . .
140 - > > Fondiaria Incendio. 63 -

Banca Tiberina . . . .
15 - > > > Vita . . 202 -

Soc. Industriale . . .
55 - > Ferr. Sarde

. . . . . 265 -
Cred. Mobiliare . .

iB2 - Obb .
Soc. Immob. 5 ? . 270 -

•Gas......695- > > > 4 ..111-
Acqua Marcia . .

1020 - > > Ferroviarie . . . 273 -
Condotte d'acqua . 104 - > Terr. Napoll-Ottajano .

170 -
Gen. Illuminazione . 275 - > > del Tirreno . . 420 -

piressnee Aww Giovamn Praersw'st Tipngrada <le4e Mantp'

Media ds! oorsi dal Casselidate Italians a oestants
melle varie Borse del Regne,

12 luglio £894.
Consolidato 5 i · • • • • • • - - . . L. 85 881
Consolidato õ g senza la cedola del semes. In cprso. > 83 7( ¡
Consolidato 8 ( , nominale · • • · · · · · 63 187
Consolidato 3 g senza cedola, nominale · · . . > 51 887

Il Vice Presidente, 17. da Presidente
R. TITTONI.

i) ex coup L 6,53

Per fi Sindaco: AUGUSTO PALLADINI.

Visto: li Deputato di Borsa: MOISÈ MODIGLIANI.


